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N
el num

ero di m
aggio, a pagina 5, abbiam

o 
inserito un ta

g
lia

n
d

o
 nel q

u
a

le
 si 

chiedeva: 
"l'A

ssem
b

lea, d
o

p
o

 aver ap
p

ro
vato

 all'u
­

n
a

n
im

ità
 la p

ro
p

o
sta d

e
l p

re
s

id
e

n
te

 dr. 
L

o
ren

zo
 D

A
N

IE
L

E
, in

vita i s
o

c
i ch

e n
o

n
 

eran
o

 p
resen

ti a
d

 esp
rim

ere il lo
ro

 p
arere 

su
lla relazio

n
e p

iù
 so

p
ra rip

o
rtata, ap

p
o

­
n

en
d

o
 una cro

ce q
u

i sotto". 
I S

o
ci a

ve
va

n
o

 la p
o

ssib
ilità

 di a
p

p
o

rre
 la 

croce sul "SI, approvo" oppure sul "N
O

, non 
approvo". 
A

 tutt'oggi, m
om

ento di andare in stam
pa con 

questo num
ero, abbiam

o ricevuto unicam
en­

te risposte favorevoli all'iniziativa. 
C

onsiderata inoltre la votazione espres'sa nel 
co

rso
 d

e
ll'A

sse
m

b
le

a
 del 

1
7

 m
a

g
g

io
 u.s., 

risulta inequivocabile che la m
aggioranza dei 

S
oci approva la proposta fatta dal presidente 

dr. L
o

re
n

zo
 D

a
n

ie
le

 nel co
rso

 d
e

ll'A
sse

m
­

blea, suggerim
ento che, per m

aggior chiarez­
za, riassum

iam
o brevem

ente: "in riferim
en

to
 

a q
u

an
to

 d
etto

 dal p
resid

en
te n

azio
n

ale 
nel su

o
 d

isco
rso

 u
fficiale (*), stiam

o
 valu

­
tan

d
o

 la p
o

ssib
ilità di p

o
ter rico

rd
are in 

q
u

esto
 M

em
o

riale an
ch

e quei C
aduti alp

i­
ni ch

e p
er varie rag

io
n

i si so
n

o
 tro

vati a 
co

m
b

attere in o
p

p
o

ste fazio
n

i ... L'ora d
ella 

rico
n

ciliazio
n

e sem
b

ra m
atu

ra e per q
u

e­
sto

 atten
d

iam
o

 seg
n

ali p
o

sitivi d
all'alto

, 
affin

ch
é sian

o
 ap

p
o

rtate q
u

elle m
o

d
ifich

e 
statu

tarie all'A
sso

ciazio
n

e p
er p

o
ter o

p
e­

rare n
ella legalità". 

segue a pag. 2 
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SCO

 
D

om
enica 7 settem

bre 1997: tem
po splendido e 

folla delle grandi occasioni al "B
osco delle P

enne 
M

ozze" nel 26° anniversario della fondazione. 
L

ab
ari, G

ag
liard

etti, p
en

n
e b

ian
ch

e e n
ere a 

rico
n

ferm
are 

l'a
ffe

tto
 

d
eg

li 
A

lp
in

i 
p

er 
il 

M
em

o
riale che ricorda C

oloro che più di altri 
hanno dato alla P

atria. 
L

a giornata è iniziata con l'alza B
andiera e la 

deposizione di una corona di alloro alla grande 
stele innalzata alle "P

enne M
ozze". Q

uindi la S. 
M

essa co
n

celeb
rata dal m

aggiore don S
an

d
ro

 
C

ap
raro

 e d
a 

don V
enanzio, 

parroco di C
i­

son di V
alm

a­
rino. M

olto a­
pplaudita l' o­
m

elia di d
o

n
 

S
andro C

apra­
ro, che non ha 
m

ancato di 
raccom

andare 
a tutti di non 
m

esco
lare, in 

sim
ili circo

­
stanze, il "sa­
cro

 al p
ro

fa­
no"! 
A

l term
ine del­

la m
essa il presidente della Sezione A

N
A

 di T
reviso 

F
rancesco Z

anardo ha letto la P
reghiera dell'alpi­

no, m
entre il C

oro A
N

A
 di V

ittorio V
eneto ne sot­

tolineava le parole con appropriate note corali. 
D

opo un breve saluto del presidente del C
om

itato 
per il B

osco C
laudio T

ram
petti, R

oberto P
rataviera 

ha letto la m
otivazione della m

edaglia d'argento al 
V

.M
. 

co
n

cessa alla M
em

o
ria d

el S
. T

en
en

te 
A

ugusto G
IO

N
G

O
 di T

reviso. H
a quindi preso 

la p
aro

la il p
resid

en
te d

ell' A
s.P

e.M
. L

o
ren

zo
 

D
an

iele 
ch

e, 
d

o
p

o
 

av
er 

p
o

rtato
 

il 
salu

to
 

d
ell'A

sso
ciazio

n
e, ha p

resen
tato

 il g
en

. e.a. 
F

ranco B
ettin nella veste di oratore ufficiale e del 

quale riportiam
o l'ap

p
lau

d
ita "co

n
v

ersazio
n

e" 
che ha coinvolto tutti i presenti. E

' vero, non si è 
trattato di un discorso, p

erch
é il dire del gen. 

B
ettin è parso a tutti una confidenziale conversa­

zione. 
Q

uesto il testo. 

R
in

g
ra

zio
 il dr. D

a
n

iele, p
resid

en
te d

el-
1' A

ssociazione, per aver voluto elencare tutti i 
m

iei in
carich

i p
assati che valgon

o n
on

 tan
to 

p
er il p

restigio d
ei p

osti, m
a p

er q
u

an
to h

o 
p

otu
to fare. H

o accettato di p
arlare per tre 

m
otivi: p

rim
o p

erch
é m

e lo h
a ch

iesto lui e 
n

on
 p

otevo d
irgli di no; secon

d
o p

erch
é qui 

son
o ven

u
to orm

ai tan
te volte, assiem

e e voi 
m

a an
ch

e p
er con

to m
io. H

o p
ortato alcu

n
i 

am
ici a vedere questo posto che non conosce­

vano; terzo, p
er on

orare la m
em

oria di m
io 

p
ad

re 
ch

e, 
rich

ia
m

a
to

 
durante l'ul­
tim

a gu
erra 

quale ufficia-
le m

edico, ha 
prestato ser­
vizio 

in 
u

n
 

reg
g

im
en

to
 

di 
alp

in
i in

_. 
J

u
g

o
sla

v
ia

. 
E

d
 

è 
stato 

questo il m
o­

tivo p
er cu

i, 
al 

term
in

e 
della guerra, 
essen

d
o ita­

liano, è stato 
cattu

rato d
alla p

olizia di T
ito e in

foib
ato ... 

Q
uindi m

i sen
to tra am

ici e anche se non ho 
m

ai fatto servizio nelle truppe alpine, m
i sento 

uno di voi. 
C

ondivido quello che detto prim
a don Sandro, 

m
a vorrei fare una precisazione, perché m

en­
tre lui diceva quelle cose ho visto le facce delle 
p

erson
e nel p

iazzale, ho gu
ard

ato lassù dove 
c'é il C

rocifisso e qui dove ci sono tante perso­
ne, ho visto tutti assorti in un profondo racco­
glim

ento. T
utti sono venuti al B

osco con l'in­
tento di on

orare la m
em

oria di questi n
ostri 

F
ratelli ... E

 ch
e poi finita la cerim

onia, finiti i 
d

iscorsi, d
op

o aver alim
en

tato lo sp
irito sia 

an
ch

e n
ecessario alim

en
tare il corp

o è u
n

a 
fatto u

m
an

o ... D
on Sandro, a cui non rivolgo 

segue a pag
. 2 
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P
ensiam

oci bene, 
la realizzazione di questa 

iniziativa ci porterà ad essere la prim
a A

sso­
cia

zio
n

e
 a su

p
e

ra
re

 il fo
ssa

to
 sca

va
to

 fra
 

Italiani oltre cinquanta anni fa. U
na divisione 

che non ha più ragione di esistere per il ri­
spetto che ognuno deve a quanti sono C

aduti 
ritenendo, 

in assoluta buona fede, di adem
­

piere al proprio dovere di soldati. 
E

 decidere tutto questo nel 1997, d
u

ecen
te­

sim
o

 an
n

iversario
 d

el T
rico

lo
re, conferirà 

m
aggior lustro e validità alla nostra iniziativa. 

Invitiam
o i S

oci che ancora non lo hanno fatto 
a 

spedire alla nostra S
ede il talloncino sotto 

riprodotto, allo scopo di approvare o m
eno l'i­

niziativa dell'A
s.P

e.M
. 

C
hi collezionasse il giornale può inviare il tal­

loncino in fotocopia. 

P(NN€ MOZZE 
(*) N

el suo discorso ufficiale tenuto al "B
osco 

delle P
enne M

ozze" il 
1 se

tte
m

b
re

 1996, il 
p

re
sid

e
n

te
 n

a
zio

n
a

le
 d

e
ll'A

N
A

 dr. N
a

rd
o

 
C

a
p

rio
li, tra l'a

ltro
 afferm

ava: "Ieri sera in 
o

c
c

a
s

io
n

e
 d

ella p
resen

tazio
n

e d
el lib

ro
 

del "B
o

sco
 d

elle P
en

n
e M

o
zze", ho rico

r­
d

ato
 ch

e q
u

i 
(n

e
ll'a

re
a

 del B
osco -

n.d.r.) 
m

an
ca fo

rse il rico
rd

o
 di q

u
alcu

n
o

 e lo
 

d
ico

 an
ch

e se a talu
n

i p
o

trà d
are fastid

io
, 

an
ch

e se vad
o

 co
n

tro
 ad u

n
a d

ecisio
n

e 
p

re
s

a
 d

a
ll'A

s
s

e
m

b
le

a
 s

tra
o

rd
in

a
ria

 d
ei 

D
eleg

ati co
n

vo
cata a M

ilan
o

 q
u

alch
e an

n
o

 
fa. 
A

ltri rag
azzi, nel p

erio
d

o
 più trag

ico
 d

ella 
sto

ria d
'Italia, so

n
o

 cad
u

ti chi su un fro
n

te 
e ch

i su
ll'altro

, riterrei g
iu

s
to

 rico
rd

arli 
co

m
e tu

tti gli altri, p
erch

é ch
iu

n
q

u
e ab

b
ia 

sacrificato
 la vita p

er un q
u

alco
sa in cui 

cred
eva, è d

eg
n

o
 d

ella m
assim

a stim
a e 

del m
assim

o
 onore:'' 

rX
·------------------------, 

I I I 

T
aglia lu

n
g

o
 la lin

ea e spedisci in
 b

u
sta ch

iu
sa a: 

I 
"P

enne M
ozze" -via

 D
ella Seta 5

7
 -

V
ittorio V

eneto 
'I I 

I I I I I I I I 

A
T

T
E

N
Z

IO
N

E
: l'A

ssem
b

lea, d
op

o aver ap
p

rovato all'unanim
ità la 

p
rop

osta d
el p

resid
en

te dr. L
oren

zo D
A

N
IE

L
E

, invita i soci ch
e n

on
 

eran
o p

resen
ti ad

 esp
rim

ere il loro p
arere su

lla relazion
e p

iù
 sop

ra 
riportata, ap

p
on

en
d

o u
n

a croce q
u

i sotto: 

I I I I I I I I 
0 

S
I, A

P
P

R
O

V
O

 

L
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segue da pag. 1 
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u
n

a critica, lo conosco d
a tanti anni, q

u
an

d
o

 io 
ero

 an
co

ra colonnello v
iceco

m
an

d
an

te d
ella 

"V
itto

rio
 V

en
eto

", arriv
ò

 a T
rieste dove ci 

accom
unò subito u

n
a cordiale sim

patia, perché 
è u

n
 uom

o eccezionale. E
d

 o
ra consentitem

i di 
d

ire ch
e q

u
esto

 "n
o

stro
 B

o
sco

", n
ato

 d
alla 

volontà di A
ltarui, D

al M
oro, S

alvadoretti e di 
tanti altri che h

an
n

o
 contribuito alla su

a rea­
lizzazione con idee, col lavoro o contributi eco­
nom

ici, h
a il p

ro
fo

n
d

o
 significato di o

n
o

rare 
chi alla P

atria h
a dato tutto, chi h

a sap
u

to
 d

are 
tutto, perché ci sono anche coloro che potevano 
d

are m
a non h

an
n

o
 dato e chi h

a il nom
e scrit­

to su queste stele, sicuram
ente h

a dato tutto. 
N

el m
ese di m

aggio ho detto ad
 u

n
 g

ru
p

p
o

 di 
am

ici: "vi porto in u
n

 posto bello". L
i ho por­

tati q
u

i, h
an

n
o

 v
isto

 e h
an

n
o

 d
etto

 "co
m

e 
hanno fatto a fare u

n
a cosa tan

to
 bella e signi­

ficativa ... " 
H

o risposto che l'idea l'h
an

n
o

 avuta gli alpini, 
l'hanno realizzata gli alpini, perché quando gli 
alpini vogliono fare u

n
a cosa, la fanno ad

 ogni 
costo! Q

uesto B
osco io lo chiam

o la fabbrica di 
S

an P
ietro, perché non si finisce m

ai di lavorare. 
O

ggi c'è u
n

a nuova stele, ce ne saran
n

o
 altre 

dom
ani, m

an
 m

an
o

 che si stan
n

o
 raccogliendo 

gli elenchi di quelli ch
e vengono rim

p
atriati 

d
alla R

u
ssia; o

ra sap
p

iam
o

 ch
e ch

i è stato
 

d
ich

iarato
 d

isp
erso

 è effettiv
am

en
te cad

u
to

, 
sap

p
iam

o
 dove e q

u
an

d
o

 è m
o

rto
 ... q

u
in

d
i il 

lavoro non finirà tanto presto. E
 p

arlan
d

o
 con 

gli am
ici ho sentito che ci sono tante idee capa­

ci di ren
d

ere q
u

esto
 B

osco p
iù

 conosciuto a 

0 
N

O
, N

O
N

 A
P

P
R

O
V

O
 

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
 .J 

livello nazionale. P
er esem

pio la realizzazione 
di u

n
a piccola crip

ta nella q
u

ale trasferire i 
resti di u

n
 alp

in
o

, m
ag

ari M
ed

ag
lia d

'O
ro

. 
D

ico q
u

esto
 p

erch
é è bellissim

o ch
e facciate 

tu
tto

 d
a soli, m

a se si riuscisse a coinvolgere 
anche il C

entro, sareb
b

e certam
ente u

n
a cosa 

utile. Si potrebbe com
inciare con u

n
 piccolissi­

m
o m

useo dove sistem
are alcune cose in m

odo 
ch

e chi viene p
o

ssa tro
v

are u
n

 d
ép

lian
t, u

n
 

libro, u
n

a foto, qualcosa insom
m

a che racconti 
la sto

ria del B
osco ... 

Io non voglio essere lungo, perché si sa che le 
cerim

onie finiscono sem
p

re con i discorsi che 
spesso vanno oltre la pazienza di chi ascolta. E

 
allora vorrei chiudere appoggiando l'id

ea della 
quale m

i h
a p

arlato
 l'am

ico D
aniele. Il prossi­

m
o an

n
o

 c'è l'intenzione di m
ettere u

n
a stele 

d
ed

icata a tu
tti i C

ad
u

ti. G
li alp

in
i vogliono 

rico
rd

are "tu
tti" i C

aduti! 
T

utti in senso generale, d
irei q

u
asi m

ondiale 
della parola, perché quelli che h

an
n

o
 com

bat­
tu

to
 e sono m

o
rti, h

an
n

o
 co

m
b

attu
to

 e sono 
m

orti p
er qualcosa in cui credevano, sbagliato 

o giusto che fosse. E
 volerli rico

rd
are tu

tti h
a 

u
n

 significato che esprim
e il sentim

ento della 
pietà. I m

orti, fin dal m
om

ento in cui m
uoiono, 

si riconciliano con D
io e con gli uom

ini. 
I vivi p

o
sso

n
o

 an
ch

e n
o

n
 rico

n
ciliarsi, p

erò
 

credo abbiano il dovere di provare questo sen­
tim

en
to

 di p
ietà v

erso
 tu

tti co
lo

ro
 ch

e so
n

o
 

caduti. E
 con questo ragionam

ento, che sento 
an

ch
e m

io, term
in

o
 au

g
u

ran
d

o
m

i di to
rn

are 
an

co
ra p

er tante volte fra di voi, perché qui m
i 

trovo tra am
ici, tra fratelli, tra com

pagni d
'ar­

m
a, perché ognuno h

a fatto il suo servizio, con 
serietà, con onore, con lealtà. E

cco, io chiudo 

S
ettem

b
re 1997 

A
T

T
IV

IT
A

' A
L B

O
SC

O
 

di C
laudio T

ram
petti 

S
ono proseguiti in questi ultim

i tre m
esi, com

e da 
program

m
a, i lavori di m

anutenzione al B
osco. 

U
n grazie ed un plauso ai G

ruppi che con im
pe­

gno hanno svolto il lavoro per arrivare preparati 
all'appuntam

ento dell'annuale raduno. U
na m

en
­

zione particolare la dobbiam
o ai G

ruppi della 
S

ezione di V
ittorio V

eneto, tutti presenti chi più 
chi m

eno con alcuni addetti, e inoltre ai G
ruppi di 

P
ieve di S

oligo, R
efrontolo e C

orbanese della 
S

ezio
n

e d
i C

o
n

eg
lian

o
; C

o
l M

artin
o

 d
ella 

S
ezione di V

aldobbiadene; C
aeran

o
 S. M

arco
 

della S
ezione di T

reviso. E
' però auspicabile un 

m
ag

g
io

r 
co

in
v

o
lg

im
en

to
 

d
elle 

S
ezio

n
i 

d
i 

C
onegliano, T

reviso e V
aldobbiadene anche in 

prospettiva di realizzare quella struttura fissa che, 
al m

om
ento, è in fase di approvazione da parte 

degli organi com
petenti. 

F
requenti com

e sem
pre le visite dom

enicali da 
p

arte 
d

i 
G

ru
p

p
i 

alp
in

i 
d

el T
riv

en
eto

 
e 

di 
A

ssociazioni com
battentistiche che hanno scelto 

il B
osco com

e m
eta di pellegrinaggio per le loro 

celebrazioni. 
N

o
ta positiva è ch

e abbiam
o p

o
tu

to
 dare una 

lezione di 
storia che è stata seguita con m

olta 
atten

zio
n

e. 
Q

u
esto

 era un o
b

iettiv
o

 ch
e il 

C
om

itato si prefiggeva da tem
po e ci auguriam

o 
che altre scuole seguano l'esem

pio in futuro. 
P

rossim
o appuntam

ento a sabato 25 ottobre alle 
ore 15,00 per la S. M

essa in ricordo di tutti i 
C

ollaboratori defunti. 

con l'au
gu

rio che questo B
osco p

ossa an
d

are 
avan

ti, com
p

letarsi e m
igliorarsi. C

on
clu

d
o 

con un viva gli alpini, viva l'Italia ... 

A
lla cerim

o
n

ia eran
o

 p
resen

ti i vessilli d
elle 

S
ezioni A

N
A

 di C
onegliano, F

eltre, M
arostica, 

P
ordenone, T

reviso, V
aldobbiadene, V

ittorio V
., 

oltre alle B
andiere delle A

ssociazioni: "P
enne 

M
ozze"

 -
"

N
astro A

zzu
rro"

 di V
itto

rio
 V

. 
-

A
N

P
I di T

rev
iso

 -
"

A
rtiglieri"

 di P
o

llin
a -

_. 
"

C
o

m
b

a
tten

ti e 
R

ed
u

ci"
 

d
i 

C
iso

n
, 

C
o

lle 
U

m
berto, S

arm
ede e V

ittorio V. -
"E

x Internati" 
di O

d
erzo

, P
o

llin
a, S

. L
u

cia di P., T
rev

iso
, 

V
ittorio V

., P
reganziol -

"C
aduti e D

ispersi" di 
C

aeran
o

 S
. M

arco, M
o

n
teb

ellu
n

a, S
u

seg
an

a -
"M

utilati e Invalidi" di S
.L

ucia di P. e V
ittorio V

. 
-

"P
aracadutisti" di T

reviso e S. L
ucia di P. 

-
"R

educi di R
ussia" di T

reviso e G
iavera. E

rano 
inoltre presenti 110 gagliardetti di G

ruppi alpini 
provenienti dal T

riveneto e da altre R
egioni, che 

sarebbe oltrem
odo lungo citare individualm

ente. 
A

l term
ine della cerim

onia le autorità presenti 
hanno reso om

aggio alla stele della M
ed

ag
lia 

d'A
rgento alla M

em
oria S. T

en. A
ugusto G

iongo, 
ultim

a posizionata al B
osco pochi giorni or sono, 

nella zona riservata alla S
ezione di T

reviso. 

* 
* 

* 
U

n nota in calce: nel giorno in cui a C
ison garri­

vano le B
andiere tricolori in m

em
oria degli alpin

i 
cadu

ti, a V
enezia un ciarlatano arruffapopolo 

dileggiava il T
ricolore con frasi indegne, invitan­

do a portare la B
andiera nazionale là dove, inve­

ce, dovrebbero essere depositate le sue m
efitiche 

estenuazioni. 
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L

o scorso 5 giugno il S
indaco di V

ittorio V
eneto 

riu
n

iv
a p

resso
 il M

u
n

icip
io

 i p
resid

en
ti d

elle 
A

sso
ciazio

n
i C

o
m

b
atten

tistich
e e d

'A
rm

a allo 
scopo di "tracciare un ~

rim
o quadro delle pos­

sib
ili in

iziative p
er le celeb

razion
i d

ell'80
° 

della V
ittoria". 

L
' A

s.P
e.M

. era rappresentata dal presidente dr. 
L

o
ren

zo
 D

an
iele ch

e an
n

u
n

ciav
a ai co

n
v

en
u

ti 
l'intenzione della nostra A

ssociazione di erigere 
al B

osco delle P
enne M

ozze una stele a ricordo 
di "tutti" i C

aduti alpini. U
n segno di pacificazio­

ne nella m
em

oria di coloro che, com
battendo in 

buona fede da una parte e dall'altra della barrica­
ta, diedero la vita per la P

atria. 
V

a ricordato che la d
ecisio

n
e era stata p

resa a 
m

aggioranza assoluta n
ell'am

b
ito

 del C
onsiglio 

direttivo dell' A
s.P

e.M
., con l'im

p
eg

n
o

 di propor­
re l'iniziativa al C

om
itato per il B

osco ed
 ai pre­

sidenti delle quattro S
ezioni della M

arca. 
Q

ualche tem
po dopo il D

r. D
an

iele riceveva la 
seguente lettera anonim

a, accom
pagnata d

a alcu
­

ne telefonate m
inatorie: 

A
l S

ign
or P

residen
te dell'A

s.P
e.M

. 
A

l S
ign

or V
icepresidente dell'A

s.P
e.M

. 
A

l S
ig

n
o

r P
resid

en
te A

.N
.A

. -
S

ezio
n

e d
i 

V
ittorio V

eneto. 

G
en

tili signori, 
per qu

el poco che con
osco di 

leggi son
o costretto a regolarm

i su
l sen

tito dire. 
H

o così appreso che docu
m

en
ti ch

e rigu
ardan

o 
vicen

de person
ali di u

n certo rilievo posson
o 

essere esibiti solo dopo 70 an
n

i dalla data cu
i 

gli even
ti si riferiscono. 

Sono giu
n

to in possesso, del tutto fortu
itam

en
te, 

di copia di un docu
m

en
to ch

e potrebbe essere 
p

er voi di particolare in
teresse. C

om
e sopra 

detto m
i asten

go dall'affidare alla p
u

b
b

lica
 

vision
e il docu

m
en

to con
fession

e; m
a a voi lo 

faccio conoscere, allegan
dolo in copia. 

A
vete du

bbi su
lla veridicità dei fatti? 

S
pin

to dalla cu
riosità h

o in
dagato: perch

é il 
person

aggio è stato in carcere a T
reviso dal giu­

gn
o al n

ovem
bre del '45? P

erché la su
a posizio­

ne fu
 stralciata in un processo presso la corte di 

A
ssise straordin

aria di T
reviso e inviato l'in

car­
tam

en
to a M

on
dovì? P

erché fu
 poi in carcere a 

M
ondovì dall'ottobre '49 al dicem

bre del '50? 
A

p
p

a
re o

vvio
 ch

e l'a
m

n
istia

 p
a

cifica
trice 

sistem
ò tutto, tan

to ch
e il person

aggio servì lo 
S

tato repu
bblican

o, a
l qu

ale, com
e pu

bblico 
dipen

den
te avrà certam

en
te giu

rato fedeltà. M
a 

allen
ato ai giu

ram
en

ti non avrà m
olto sofferto. 

Il prossim
o an

n
o il docu

m
en

to potrà fare bella 
m

o
stra

 a
lle cerim

o
n

ie d
ella

 p
a

cifica
zio

n
e. 

Sarebbe u
n

a bella pezza d'appoggio. 

un giovan
e fu

ciliere della 
"C

adore" sem
pre viva n

ei n
ostri cu

ori 

A
 questa ignobile lettera anonim

a risponde il pre­
sidente L

orenzo D
aniele: 

Il 5 giugno u.s., convocata dal S
indaco di V

ittorio 
V

eneto, si è svolta una riunione dei dirigenti delle 
varie A

ssociazioni C
om

battentistiche e d
'A

rm
a 

del m
andam

ento, onde coordinare le m
anifesta­

zioni che verranno effettuate nel corso d
ell'an

n
o

 
1998 per celebrare l' 80° della V

ittoria. V
i ho par­

tecipato in rappresentanza del!' A
s.P

e.M
. ed

 ho 
illustrato il program

m
a di m

assim
a delle cerim

o-

nie che p
o

rterem
o

 a co
m

p
im

en
to

 p
er celeb

rare 
an

ch
e il 20

° an
n

iv
ersario

 d
i fo

n
d

azio
n

e d
ella 

nostra A
ssociazione, che ricorrerà il 24 M

aggio 
1998. H

o annunciato che quel giorno inaugurere­
m

o
 una stele a ricordo di "tutti" i caduti alpini 

della Il
0 

G
u

erra m
o

n
d

iale che co
m

b
attero

n
o

 in 
cam

pi avversi e diversi, con il solo intento di sal­
vare l'o

n
o

re d'Italia. S
arà l'atto

 della riconcilia­
zio

n
e fin

ale
. T

u
tti i p

artecip
an

ti alla riu
n

io
n

e 
hanno concordato sulla iniziativa dell' A

s.P
e.M

., 
l'h

an
n

o
 approvata incondizionatam

ente ed hanno 
m

anifestato il proposito di presenziare alla ceri­
m

o
n

ia
, S

in
d

aco
, A

ssesso
ri, e fu

n
zio

n
ari d

el 
C

o
m

u
n

e com
presi. E

 co
m

p
resi an

ch
e i rap

p
re­

sentanti delle organizzazioni partigiane presenti. 
N

essuna opposizione è stata espressa, da parte di 
nessuno

. 
Q

ualche giorno dopo m
i arriva la lettera anoni­

m
a, m

i arrivano le telefonate anonim
e, m

i arriva­
no ch

iam
ate telefo

n
ich

e sen
za p

aro
le. O

ra m
i 

viene da pensare a due possibilità: 
1) che gli autori di questa im

presa siano persone 
presenti alla riunione suddetta, che non hanno 
avuto il civile coraggio di esprim

ere pubblica­
m

ente il loro dissenso
; 

2
) che questi signori (si fa per dire, naturalm

ente) 
abbiano letto il testo del m

io discorso pronun­
ciato nel corso della nostra A

ssem
blea e pub

­
blicato dal nostro giornale, non lo condivido­
no

, non hanno il coraggio di dissentire con let­
tera firm

ata, e ricorrono al m
ezzo più schifoso 

che si possa im
m

aginare, l'anonim
ato. 

C
onclusione: il disprezzo per questi individui è 

p
ro

fo
n

d
o

, e cred
o

 sia condiviso d
a tutti coloro 

ch
e leg

g
o

n
o

 il n
o

stro
 g

io
rn

ale, n
o

n
 so

lo
, m

a 
anche da tutti coloro che sanno ancora cam

m
ina­

re sulla via dell'onestà e della m
orale. 

L
'an

o
n

im
ato

 è l'o
m

b
ra dietro alla q

u
ale si na­

scondono coloro che non hanno il coraggio civile 
d

el d
ib

attito
 seren

o
, d

ella esp
ressio

n
e fran

ca 
delle loro idee e, anche, del loro dissenso. 
L

'anonim
o è essenzialm

ente un lurido vigliacco, 
tanto più, poi, quando si ricorre al terrorism

o psi­
cologico, coinvolgendo la fam

iglia di colui che è 
nel suo m

irino, sotto il suo tiro. S
pero che questi 

individui sappiano guardarsi allo specchio e spu­
tare sulla loro im

m
agine. 

P.S. Il personaggio cui l'an
o

n
im

o
 estensore della 

lettera si riferisce, è un caro am
ico di P

rataviera e 
m

io. E
' stato vittim

a della guerra anche lui com
e 

m
ilioni di esseri um

ani, ne porta ancora dopo 52 
anni le tracce sulle carni, i ricordi nella m

em
oria, 

il rim
p

ian
to

 e il rim
o

rso
 nel cu

o
re. V

o
g

liam
o

 
lap

id
arlo

? N
o, p

erch
é allora m

olti, e ben altri, 
sarebbero d

a lapidare assiem
e a lui. 

E
 che riconciliazione sarebbe? 

L
orenza D

aniele 

I te
sti delle telefon

ate anonim
e, e delle m

in
acce 

ricevu
te person

alm
en

te, an
ch

e a n
o

tte fonda, 
d

a
l n

o
stro

 P
residen

te e dalla 
s
u

a
 C

o
n

s
o

rte
, 

son
o a disposizion

e di chiunque voglia pren
der­

ne a
tto

. 

D
IF

F
O

N
D

E
T

E
 

IL
 V

O
S

T
R

O
 

G
IO

R
N

A
L

E
 

P
A

R
L

IA
M

O
 D

E
I 

N
O

S
T

R
I V

E
C

I 
la proposta di Toni P

erissinotto 

In questa rubrica ogni S
ocio potrà 

inviare una breve nota biografica 
di un C

aduto. 

T
enente A

lb
e

rto
 R

A
H

O
, nato ad A

sia
g

o
 

(V
I), visse a T

reviso dove stu
d

iò
 p

re
sso

 
l'Istituto "R

icatti", poi frequentò l'U
niversità 

"C
à F

oscari" di V
enezia e lavorò alle di­

pendenze della "C
assa M

arca" di T
reviso

. 
Fu com

battente in A
frica O

rientale nel 1936 
con la divisione "P

usteria" e nel 
1939 tu 

richiam
ato con il 1 ° G

ruppo alpini "V
alle' nel 

btg. "V
al F

ella" per la copertura del confine 
O

rie
n

ta
le

, d
a

to
 ch

e
 la

 d
ivisio

n
e

 a
lp

in
a

 
"Julia" era stata trasferita in A

lbania. A
llo 

scoppio della guerra contro la G
recia, per 

m
ancanza di navi, il 1 ° G

ruppo alpini "V
alle" 

venne a
vio

tra
sp

o
rta

to
 d

'u
rg

e
n

za
 in quel 

se
tto

re
 o

p
e

ra
tivo

, m
e

n
tre

 le sa
lm

e
rie

 e 
l'A

rtiglieria da m
ontagna attesero l'im

barco 
a B

rindisi. Il tenente A
lberto R

aho e.acide 
nel corso di un sanguinoso com

battim
ento 

n
o

ttu
rn

o
 sul m

o
n

te
 G

olico, nei pressi di 
T

epeleni. D
ue sere prim

a della m
orte, a col­

loqui con un am
ico che lo salutava con un 

affettuoso "arrivederci B
erto", R

aho rispon­
deva: "starem

o a ve
d

e
r!?

!" 
* 

* 
* 

N
o

ta: A
 P

alazzo "S
pineda", 

in T
reviso, 

il 
T

enente A
lb

e
rto

 R
aho era stato ricordato 

co
n

 u
n

a
 la

p
id

e
, 

o
ra

 in
s
p

ie
g

a
b

ilm
e

n
te

 
scom

parsa .. ! 

A
n

n
o

 X
X

IV
 

N
. 5 nuova serie -

S
ettem

bre 1997 
S

pedizione in abbonam
ento postale 

G
ruppo IV

 -70%
 

P
eriodico con pubblicità 

R
egistrazione presso il T

ribunale 
di T

reviso del 18.X
.1972 n° 315 

P
eriodico dell' A

ss.ne P
enne M

ozze 
fra le fam

iglie dei C
aduti A

lpini 
G

ratis ai Soci o per oblazione 
sul c.c.p. N

. 13643317 
D

irezione e R
edazione 

V
ia della Seta 57 

31029 -V
ittorio V

eneto 
P

resso Sezione A
.N

 .A
. 

D
irettore responsabile 

A
m

os R
ossi 

D
irettore operativo 

G
. R

ob
erto P

rataviera 
F

ax 0434 -21956 
C

om
itato di redazione 

L
orenzo D

aniele -C
laudio T

ram
petti 

G
abriella D

al M
oro 

" 

F
otocom

posizione: 

3 

B
attaino -R

overedo in P
iano 

Stam
pa: A

rti G
rafiche R

ism
a -R

overedo (PN
) 
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IL FU
TU

R
O

 D
ELLE TR

U
PPE A

LP
IN

E
 

(da "L'A
lpino" d

i Luglio 1997) 

R
iprendiam

o volentieri l'in
te

rve
n

to
 fatto dal 

gen. D
e S

a
lvia

, co
m

a
n

d
a

n
te

 del 4° C
o

rp
o

 
d'A

rm
ata alpino, durallte l'ultim

a A
ssem

blea 
dei delegati tenutasi a M

ilano lo scorso 25 
m

aggio
. 

Q
ueste le dichiarazioni dell'alto uffi­

ciale riportate su L'.A
lpino: 

Il gen. D
e S

alvia prem
ette che la N

A
TO

, dopo 
il 1990 si è trasform

ata da o
rg

an
izzazio

n
e 

d
ifen

siva in elem
en

to
 di sicu

rezza e di sta­
b

ilità in E
u

ro
p

a, 
con o

vvie
 rip

e
rcu

ssio
n

i 
sullo strum

ento m
ilitare di num

erose nazioni. 
S

ia tuttavia consentito dire che non è facile 
co

g
lie

re
 la d

iffe
re

n
za

 fra le due d
e

fin
izio

n
i 

che l'incolpevole generale ha trovato scritte 
da qualche parte. 
P

er il nostro E
sercito è dunque previsto un 

A
lto

 C
o

m
a

n
d

o
 fo

rze
 o

p
e

ra
tiv

e
 ch

e
 a

vrà
 

alle proprie dipendenze le 13 brigate super­
stiti, suddivise in 4 co

m
an

d
i o

p
erativi in

ter­
m

edi ciscuno alle dipendenze di un generale 
di C

orpo d'arm
ata. D

i essi due saranno "di 
proiezione", cioè idonei ad interventi esterni, 
pronti a partire all'em

ergenza (es. B
osnia e 

A
lbania) e due di "difesa n

azio
n

ale". 
Fra i quattro com

andi, la grande unità alpina 
sarà l'u

n
ica che p

otrà
 co

p
rire

 con i propri 
reparti tutte le possibili m

issioni affidate alla 
forza arm

ata; disporrà di una brigata di volon­
tari con la quale potrà soddisfare le esigenze 
"fuori area" e di due brigate di leva con le 
quali potrà adem

piere alle necessità di co
n

­
tro

llo
 del territo

rio
 nazionale. 

Il 4° C
o

rp
o

 d
'a

rm
a

ta
 ca

m
b

ie
rà

 n
o

m
e

 e si 
chiam

erà C
o

m
an

d
o

 d
elle tru

p
p

e alp
in

e e 
ingloberà tutti i reparti con la penna, com

pre­
sa la S

cuola m
ilitare alpina di A

osta. 
Il C

orpo d'A
rm

ata alpino non è uscito-,dalla 
ristrutturazione con le ossa rotte; anzi, si può 
tranquillam

ente afferm
are che per gli alpini si 

è avuto un occhio di riguardo. 
M

i a
u

g
u

ro
 -

ha co
n

tin
u

a
to

 il 
g

e
n

e
ra

le
 D

e 
S

alvia -
che la leva resti sem

pre attiva perché 
è congeniale al m

odo di pensare del nostro 
popolo. A

 fianco di essa figurano orm
ai da 

tem
po i volontari per i quali ho coniato una 

nuova definizione: "A
lpini si è", inteso com

e 
com

plesso di valori tipici della nostra specia-
1 ità che il giovane a

cq
u

isisce
 a

ttra
ve

rso
 le 

capacità del singolo, n
e

ll'a
m

b
ito

 dei reparti 
alpini. La cam

pagna per il loro arruolam
ento 

non va tralasciata: nelle m
ie visite all'A

ccade­
m

ia di M
odena ho potuto constatare com

e i 
giovani allievi puntino la loro attenzione su 
bersaglieri e paracadutisti in quanto la loro 
fantasia è stata colpita, in via diretta o indiret­
ta, da servizi fatti dai vari m

ezzi d'inform
azio­

ne; pochissim
i am

biscono invece agli alpini 
perché scarsa è la propaganda in proposito. 
In questo cam

po m
olto può fare l'A

N
A

, spie­
gando bene ai giovani quali sono le prospetti­
ve del volontario durante e dopo il servizio e 
quali le possibilità del soldato di leva di raffer­
m

arsi di 3 in 3 m
esi per transitare poi, a do­

m
a

n
d

a
, nei V

F
P

 (V
o

lo
n

ta
ri a F

e
rm

a
 P

ro
­

lungata) al 12
° m

ese di rafferm
a. Invito l'A

N
A

 
a sostenere l'azione del C

orpo d'A
rm

ata: in 
d

e
fin

itiva
 si tra

tta
 di g

a
ra

n
tire

 un fu
tu

ro
 ai 

n
o

stri re
p

a
rti, fu

tu
ro

 al 
q

u
a

le
 o

g
g

i si p
u

ò
 

g
u

a
rd

a
re

 ce
rta

m
e

n
te

 con più o
ttim

ism
o

 di 
due o tre anni fa. 

Le d
ich

iarazio
n

i d
el g

en
erale D

e S
alvia 

so
n

o
 a

b
b

a
s

ta
n

za
 c

o
n

fo
rta

n
ti, an

ch
e se 

co
n

ced
o

n
o

 fo
rse tro

p
p

o
 cred

ito
 alle p

ro
­

m
esse dei p

o
litici. M

a il g
en

erale ha il d
o

­
vere di cred

ere! 
T

u
tta

v
ia

 n
o

n
 v

o
rre

m
m

o
 s

te
m

p
e

ra
re

 le 
d

ich
iarazio

n
e del C

o
m

an
d

an
te del 4° C

o
r­

p
o

 d
'A

rm
a

ta
 a

lp
in

o
 in

 u
n

a b
a

c
in

e
lla

 di 
q

u
alu

n
q

u
ism

o
, m

a p
u

rtro
p

p
o

 so
n

o
 le e­

sp
erien

ze p
assate a farci d

u
b

itare d
elle 

p
ro

m
esse dei n

o
stri g

o
vern

an
ti, an

ch
e se 

n
o

n
 di tu

tti in
d

istin
tam

en
te. N

essu
n

o
 se 

l'a
b

b
ia

 a m
a

le
, m

a n
o

n
 s

o
n

o
 tra

s
c

o
rs

i 
m

o
lti an

n
i d

a q
u

an
d

o
, in o

ccasio
n

e d
el-

1 'A
d

u
n

a
ta

 n
a

zio
n

a
le

 di U
d

in
e d

el '96, il 
m

in
istro

 d
ella D

ifesa e
b

b
e

 a d
ic

h
ia

ra
re

 -
(esiste la registrazione audio e video) ch

e le 
tru

p
p

e alp
in

e so
n

o
 o

rm
ai in

u
tili, q

u
in

d
i. .. 

M
a d

o
p

o
 aver b

u
ttato

 alle o
rtich

e d
u

b
b

i e 
so

sp
etti, vo

g
liam

o
 fin

alm
en

te cred
ere alle 

p
aro

le di co
lo

ro
 ch

e h
an

n
o

 la resp
o

n
sab

i­
lità d

ella D
ifesa, p

ro
p

o
n

en
d

o
 tu

ttavia q
u

al­
ch

e so
m

m
essa d

o
m

an
d

a: 
1) si è p

en
sato

 ch
e fra i m

ilitari "vo
lo

n
tari" 

e q
u

elli di "leva o
rd

in
aria" p

o
treb

b
e in­

s
ta

u
ra

rs
i u

n
 n

o
c

iv
o

 c
o

n
fro

n
to

?
 N

o
n

 
vo

rrem
m

o
 s

e
n

tir p
arlare di so

ld
ati di 

serie "A
" e di altri di serie "B

" .. ! 
2) il 

re
c

lu
ta

m
e

n
to

 d
ei "v

o
lo

n
ta

ri" te
rrà

 
co

n
to

 d
ella p

ro
ven

ien
za co

sì co
m

e in 
p

assato
 s'è fatto

 p
er gli alp

in
i di leva?

 
3) n

e
ll'a

s
s

e
g

n
a

zio
n

e
 al C

o
rp

o
, si te

rrà
 

fin
alm

en
te co

n
to

 d
elle asp

irazio
n

i d
ei 

g
io

van
i, o

p
p

u
re co

n
tin

u
erem

o
 a ved

ere 
g

io
van

i di T
arvisio

 o
 di B

ellu
n

o
 asse­

g
n

ati alla M
arin

a .. ?
 P

er d
irla in so

ld
o

n
i, 

il fam
o

so
 (o

serei d
ire tristem

en
te fam

o
­

s
o

) c
e

rv
e

llo
n

e
 d

i R
o

m
a

, c
o

m
in

c
e

rà
 

fin
alm

en
te a fu

n
zio

n
are seco

n
d

o
 criteri 

m
en

o
 ... cervello

tici?
 

4) e gli u
fficiali?

 se gli A
llievi di M

o
d

en
a 

h
an

n
o

 su
b

ito
 l'in

flu
en

za d
elle in

fo
rm

a­
zio

n
e d

ate dai m
ed

ia, d
o

vreb
b

ero
 aver 

su
b

ìto
 an

ch
e q

u
elle relative alla p

resen
­

za d
eg

li alp
in

i in M
o

zam
b

ico
 ... O

 n
o

n
 

sarà p
iu

tto
sto

 p
erch

é le sed
i dei rep

arti 
alp

in
i non si tro

van
o

 a P
isa, a R

om
a a 

F
iren

ze o
 a N

ap
o

li..?
 

E
' vero

, I' A
N

A
 p

u
ò

 e d
eve fare m

o
lto

, p
u

r­
ch

é ciò
 le sia c

o
n

s
e

n
tito

. E
' lo

 S
ta

tu
to

 
asso

ciativo
 (art. 2 p

arag
rafo

 "c") a su
g

g
e­

rirci di "favo
rire i rap

p
o

rti con i R
ep

arti e 
con g

li alp
in

i in arm
i", m

a talvo
lta si frap

­
p

o
n

g
o

n
o

 o
staco

li di varia n
atu

ra ch
e fin

i­
sco

n
o

 p
er fren

are lo slan
cio

 d
ell' A

N
A

 nei 
co

n
fro

n
ti d

eg
li alp

in
i in arm

i. T
an

to
 p

er 
citare: non è m

ai accad
u

to
 ch

e il "B
o

sco
 

d
elle P

en
n

e M
o

zze" sia stato
 visitato

 d
a 

u
n

a co
m

itiva di alp
in

i alle arm
i, ep

p
u

re i 
C

o
m

an
d

i so
n

o
 stati in

vitati a farlo
 ... 

Q
u

elli ch
e non h

an
n

o
 m

ai avu
to

 l'o
ccasio

­
ne di visitarlo

, sap
p

ian
o

 ch
e h

an
n

o
 m

an
­

c
a

to
 u

n
a

 to
c

c
a

n
te

 e
s

p
e

rie
n

za
. A

n
zi, 

co
g

liam
o

 l'o
ccasio

n
e: g

en
erale D

e S
alvia, 

v
e

n
g

a
 a C

is
o

n
 d

i V
a

lm
a

rin
o

 a v
e

d
e

re
 

c
o

m
e

 g
li a

lp
in

i in
 c

o
n

g
e

d
o

 ric
o

rd
a

n
o

 
C

o
lo

ro
 ch

e non so
n

o
 to

rn
ati. S

iam
o

 co
n

­
vin

ti ch
e, p

o
i, sarà lei a m

an
d

arci in visita 
i "b

o
cia" in arm

i! 

(G
.R

.P
.) 

S
ettem

b
re 1997 

P
U

B
B

L
IC

IT
A

' E
 

F
O

R
Z

E
 A

R
M

A
T

E
 

E
' dei giorni intorno a F

erragosto la notizia che le 
F

orze A
rm

ate hanno avviato una cam
pagna pub­

blicitaria per increm
entare l'arruolam

ento dei gio­
vani. "M

a
ncano non m

eno di 23.000 volontari per 
pareggiare l'arruolam

ento previsto ... " C
osì hanno 

dichiarato i vertici delle F
F

.A
A

., nell'intento di 
m

otivare la cam
pagna posta in atto. In V

ersilia 
una ottantina di uom

ini tra bersaglieri della briga­
ta "G

aribaldi" e parà della "F
olgore" -

alcuni di 
questi erano reduci dalle m

issio
n

i di p
ace in 

A
lbania, Jugoslavia e S

om
alia -

hanno m
ostrato al 

pubblico m
ezzi corazzati, elicotteri ed altri sofisti­

cati m
ezzi com

puterizzati, allo scopo di invoglia­
re i g

io
v

an
i ad arru

o
larsi a "lu

n
g

a ferm
a

"
. 

N
otevole l'interesse m

ostrato dalle ragazze, m
olte 

delle quali, a loro dire, attendono di poter essere 
arruolate. 
M

a ci sia consentito qualche dubbio: se si è ricor­
si a tanto, c'è da chiedersi com

e e da chi potranno 
essere costituite le "brigate di volontari a lunga 
ferm

a
" 

previste dal nuovo ordinam
ento m

ilitare. · 
N

on solo
, m

a se la leva subirà, com
'è prevedibile, 

un im
poverim

ento per effetto delle leggi che con­
sentono "obiezione", arruolam

ento nella "prote­
zione civile" ed altre scappatoie autorizzate e con­
siderata la cam

pagna denigratoria da tem
po in 

atto nei confronti delle F
orze A

rm
ate, c'è da chie­

dersi dove si andranno a trovare giovani disposti a 
vestire l'uniform

e, E
 allora ci chiediam

o, con una 
certa apprensione, quale reale sig

nificato possa 
assu

m
ere la b

ella e sig
n

ificativ
a d

efin
izion

e 
"A

lpini si è", data dal com
andante del 4 ° C

orpo 
d

'A
rm

ata alpino gen. D
e S

alvia, in occasione del­
l'ultim

a A
ssem

blea dei delegati dell' A
.N

.A
 svol­

tasi a M
ilano ... 

In altra parte del giornale abbiam
o espresso il 

tim
ore che in futuro si possa parlare di m

ilitari di 
serie "A

" e di serie "B
" ... N

on sarà che a costoro 
si aggiungeranno i m

ilitari reclutati con la pubbli­
cità, com

e i prodotti un tem
po reclam

izzati su 
l' indim

enticato "C
arosello

" .. ? 
E

 non poteva m
ancare, in opposizione alla m

ani­
festazione prom

ozionale disposta dal m
inistero 

della D
ifesa a V

iareggio, la solita controm
anife­

stazione o
rg

an
izzata da "A

sso
cia

zio
n

e p
er la 

pace", "Lega per il disarm
o unilaterale", "B

eati i 
costruttori di pace

" 
e dalla locale "Scuola per la 

pace" , associazioni alle quali, con tutta evidenza, · · 
dà fastidio che i contingenti m

ilitari posti sotto le 
bandiere dell'O

N
U

 -
tra i quali unità dell'E

sercito 
italiano -

abbiano posto fine, arm
i alla m

ano
, ai 

m
assacri che per anni h

an
n

o
 in

san
g

u
in

ato
 le 

regioni del!' ex Jugoslavia. 
V

orrem
m

o chiedere a quelli strani "pacifisti a 
senso unico

" cosa sarebbe accaduto in quelle 
regioni -

tanto vicine ai nostri confini -
se l'O

N
U

 
non avesse im

posto m
ilitarm

ente fine a quei m
as­

sacri. E
 allora, ci chiediam

o
, che senso hanno le 

loro proteste? 
M

a forse è solo vero che c'è chi dice no solo per­
ché gli altri dicono 

si! 
(L

anzo) 
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RESISTENZA NEI LAGER 
"l.1Y-f .I. "

la
 legi,one dim

enticata 

L
'A

lpino di luglio pubblica una lettera di N
ino O

lietti, di S
erravalle S

esia, che induce ad una riflessio
­

ne. Q
uesto il testo della lettera: "Sono lieto di vedere nella rubrica "In biblioteca", un titolo che m

i ha 
com

m
osso: I prigion

ieri e gli internati m
ilitari nella 2° G

uerra m
ondiale. R

ingrazio per l'iniziativa 
che le E

dizioni grafiche di R
om

a hanno preso attraverso l'A
lpino. A

nche noi "l.M
./." abbiam

o, com
e 

A
ssociazione, 

un nostro giornale dal titolo N
oi del lager, dove la rubrica delle ricerche aiuta a ritro

­
vare vecchi com

pagni di prigionia e di interna­
m

ento." 
L

a lettera di N
ino O

lietti ci riporta alla m
em

oria 
le centinaia di m

igliaia di m
ilitari italiani prigio­

nieri ed in
ternati dai T

edeschi ed apre u
na finestra 

rim
asta socchiusa nella sto

ria italian
a di questo 

dopoguerra. 
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I N
O

T
IZ

IE
 D

I IE
R

I E
 D

I O
G

G
I 

D
a 

"Il C
orriere d

'Inform
azione

" 
del 15 ago­

sto 1945
: 

D
a n

o
tizie

 che un co
rrisp

o
n

d
e

n
te

 dell'A
n

sa
 

h
a

 a
ssu

n
to

 d
a

 fo
n

te
 a

tte
n

d
ib

ile
, risu

lta
n

o
 

infondate le voci sull'avvenuto ritrovam
ento di 

salm
e di civili e di m

ilitari italiani e neozelan-
d

e
s
i 

in 
u

n
a

 
o 

p
iù

 
"fo

ib
e

" 
n

e
i 

p
re

s
s
i 

d
i 

B
a

so
vizza

, u
n

a
 d

e
cin

a
 di 

ch
ilo

m
e

tri d
a

lla
 

città 
(T

rieste
, n

.d
.r.). In effetti le voci circola­

no d
a

 q
u

a
lch

e
 m

e
se

 con grande in
siste

n
za

 
negli am

bienti italiani e sloveni anticom
unisti 

di T
rieste. S

i narra di decine
, o di centinaia di 

italiani, m
ilita

ri o civili, che durante l'occupa­
zione ju

g
o

slava della città sarebbero stati eli­
m

inati col sistem
a già adottato dai partigiani 

in Istria durante l'autunno 1943; il sistem
a di 

p
re

cip
ita

re
 le vittim

e
 nei b

a
ra

tri naturali dei 
terreni carsici. D

i certo si sa solo
, com

unque
, 

ch
e

 le tru
p

p
e

 di T
ito

 a
rre

sta
ro

n
o

 a T
rie

ste
 

qualche m
igliaio di persone

: due o trem
ila

, le 
quali furono tosto inviate verso l'interno della 
Ju

g
o

sla
via

, in m
o

d
o

 d
a

 farne p
e

rd
e

re
 com

­
p

le
ta

m
e

n
te

 le tra
cce

. S
i tra

tta
 in m

a
ssim

a
 

p
a

rte
 di e

le
m

e
n

ti d
e

lla
 G

u
a

rd
ia

 di fin
a

n
za

, 

D
opo 1'8 settem

bre '43, giorno in cui fu infausta­
m

ente annunciato l'arm
istizio

 dell'Italia con gli 
A

lleati, buona parte del nostro E
sercito fu disar­

m
ata ed internata nei tanti cam

pi allestiti qua e là 
in E

uropa dai T
edeschi. Q

ui non si vuole 
recrim

i­
nare su

l "co
m

e" fu attu
ato

 l'arm
istizio, p

erch
é 

sarebbe una divagazione. P
oco

, invece, s'è
 detto 

intorno alla veste m
orale assunta dai nostri m

ilita­
ri chiusi dai reticolati fra stenti ed

 um
iliazioni di 

ogni genere. 
D

al 1945 ad oggi s'è m
olto p

arlato -
forse troppo 

-
della R

esistenza, intesa co
m

e lotta arm
ata con­

dotta in Italia contro gli occupanti. S
e ne è parlato 

troppo in quanto
, a sentire certe cam

pane, sem
­

b
rereb

b
e ch

e in Italia la g
u

erra si sia co
n

clu
sa 

grazie soprattutto alla R
esistenza e solo in piccola 

parte p
er la presenza m

ilitare degli A
lleati... 

E
' 

una battuta, non serve dirlo, m
a l'av

er enfatizzato 
al d

i là del lecito la lotta partigiana, h
a finito per 

nuocerle. L
a verità è sem

p
re ed

 in ogni caso il 
m

iglior contenitore della storia. 
D

icev
am

o
 dei prigionieri, chiusi nei lager, m

al 

,1 
della G

uardia civica e delle varie m
ilizie fasci­

ste. N
on m

ancano, naturalm
ente

, fra i depor­
tati, casi di persone inattaccabili politicam

en­
te

, e di S
loveni anticom

unisti organizzati dai 
T

edeschi. C
o

m
u

n
q

u
e

 a tre m
esi dall'arresto 

nessuna notizia è giunta d
a

 parte dei depor­
tati, sicch

é
 su

lla
 lo

ro
 so

rte
 si fa

n
n

o
 le più 

fosche congetture. P
ertanto le voci sul ritro­

va
m

e
n

to
 di cadaveri co

n
tin

u
a

n
o

 a circo
la

re
 

insistentem
ente

, favo
rite dagli scarsi contatti 

fra
 città

 e d
in

to
rn

i. S
i d

ice
 ch

e
 vi sia

n
o

 a 
T

rieste persone
, sfuggite m

iracolosam
ente ai 

m
assacri delle "foibe

", in grado di riferire pre­
cisi p

a
rtico

la
ri; m

a
 u

n
'in

d
a

g
in

e
 p

e
r q

u
a

n
to

 
a

ccu
ra

ta
 n

o
n

 h
a

 p
e

rm
e

sso
 di ra

cco
g

lie
re

, 
alm

eno fino ad ora
, nessun elem

ento positivo
. 

nutriti, m
altrattati, privati spesso dell'essen

ziale, che tu
ttavia, nella g

ran
d

e m
ag

g
io

ran
za, eb

b
ero

 il 
coraggio di rifiutare il rim

patrio per restare fedeli al giu ram
ento dato. O

ggi, a tanti anni di distanza, 
quando orm

ai il tem
po h

a in parte ricopertÒ
 d

'o
blio quegli avvenim

enti, il lontano rifiuto dei nostri 
m

ilitari p
uò sem

brare un gesto retorico. In realtà si è trattato di u
n autentico atto di "resistenza" co

m
­

battuto in silenzio, fra torm
enti m

orali e fisici, con la fierezza di saper resistere alla lu
singa del rim

pa­
trio. E

 m
o

lti pagarono la loro scelta con la vita! S
olo una piccolissim

a parte cedette all'allettam
en

to 
del rim

patrio; alcuni lo fecero p
er fede p

olitica, altri p
er sopravv

ivere ... M
a non è di qu

esti che vog
lia­

m
o parlare, riconoscendo l oro il diritto alla scelta fatta, q

uanto piuttosto del significato storico di u
na 

"resistenza" com
battuta in silenzio e senza arm

i d
a cen

tinaia di m
igliaia di g

iovani italiani rinchiusi 
nei tanti cam

pi di concen
tram

ento. 
A

ncora oggi si decorano città e provincia p
er m

eriti resistenziali. A
 q

u
ando un riconoscim

ento ufficia­
le alla stoica "resistenza" attuata dai so

ldati italiani nei lager .. ? 

R
IC

O
R

D
IA

M
O

 
D

U
E

 
D

O
N

N
E

 ... 
M

ancano poche ore a
lla cerim

on
ia annuale al "B

osco della P
enne M

ozze
". E

 tornano alla 
m

em
oria ricordi, episodi legati ai nostri C

aduti, sentim
enti di pietà ... 

M
a p

roprio in questi giorni il m
ondo ha da

to l'addio a due donne che
, pu

r per m
otivi diversi, 

hanno lasciato un segno nel cuore di tanta gente. 
D

iana S
pence

r, 
m

adre de
l futuro re di G

ran 
B

re
ta

g
n

a
, p

rin
cip

e
ssa

, g
io

va
n

e
 e bella

, m
a 

a
n

ch
e

 d
e

d
ita

 a o
p

e
re

 d
i c

a
rità

 e M
a

d
re

 
T

eresa di C
alcutta

, m
a

m
m

a
 di m

ilioni di dere­
litti senza speranza e per la quale il grande 
m

ale dell'um
anità e

ra ed è l'ind
ifferenza! 

F
o

rse
 l'a

cco
sta

m
e

n
to

 p
o

trà
 se

m
b

ra
re

 stri­
d

e
n

te
, m

a quando la m
o

rte
 di u

n
a

 p
e

rso
n

a
 

su
scita

 e
m

o
zio

n
i co

m
e

 q
u

e
lle

 p
e

rce
p

ite
 in 

q
u

e
s
ti g

io
rn

i, n
o

n
 è fa

c
ile

 e fo
rse

 n
e

m
­

m
eno lecito esprim

e
re giudizi che potrebbero 

rivelarsi inopportuni .. 
In ogni ca

so
 un 

p
a

rtico
la

re
 se

n
tim

e
n

to
 h

a
 

a
cco

m
u

n
a

to la g
io

va
n

e
 D

ia
n

a
 all'a

n
zia

n
a

 
T

eresa di C
alcutta: la pietà verso coloro che 

più so
ffro

n
o

. E
cco

, rico
rd

ia
m

o
le

 pe
r q

u
e

sti 
lo

ro com
uni sentim

enti d
i pietà e d

i am
ore. 

• •• 
P

u
rtro

p
p

o
 la verità s'è rivelata ben d

iver­
sa: m

o
rti in

fo
ib

ati leg
ati gli uni ag

li altri 
col filo

 di ferro
 ce so

n
o

 stati a m
ig

liaia. 
N

on era p
o

ssib
ile n

asco
n

d
ere q

u
esta tre­

m
en

d
a realtà! 

E
' di q

u
esti m

esi l'a
zio

n
e

 svo
lta d

a un · · 
co

rag
g

io
so

 m
ag

istrato
 ro

m
an

o
 ch

e
, p

ro
ve 

alla m
an

o
, ha tro

vato
 il co

rag
g

io
 p

er m
et­

tere so
tto

 accu
sa d

u
e dei d

iretti resp
o

n
­

sab
ili di q

u
elle o

rren
d

e carn
eficin

e. 
I resp

o
n

sab
ili, o

rm
ai vecch

i, vivo
n

o
 ben 

p
ro

tetti n
ella ex Ju

g
o

slavia, p
ro

b
ab

ilm
en

­
te n

em
m

en
o

 tro
p

p
o

 to
rm

en
tati d

al p
eso

 
d

elle lo
ro

 resp
o

n
sab

ilità, il ch
e p

resu
m

e­
reb

b
e u

n
a co

scien
za. E

 ci si ch
ied

e se 
p

o
ssa avere co

scien
za un u

o
m

o
 ch

e, si 
badi b

en
e, a g

u
erra fin

ita si d
ed

icava ad 
una vera e p

ro
p

ria p
u

lizia etn
ica, u

ccid
en

­
do b

arb
aram

en
te u

o
m

in
i, d

o
n

n
e, vecch

i e 
fo

rse b
am

b
in

i p
er il so

lo
 fatto

 ch
e eran

o
 

di o
rig

in
e italian

a?
 

U
n p

ro
cesso

 che fa il pari con q
u

ello
 cele­

b
rato

 recen
tem

en
te e con g

ran
 clam

o
re a 

carico
 d

ell'ex cap
itan

o
 d

elle "S
S

" P
rieb

ke. 
La sto

ria non si p
ro

cessa, h
an

n
o

 g
rid

ato
 

alcu
n

i d
all'o

b
iettività p

iu
tto

sto
 so

sp
etta ... 

E
' vero

, la sto
ria altro

 non è ch
e la reg

i­
strazio

n
e -

non sem
p

re veritiera -
di acca­

d
im

en
ti p

assati. S
areb

b
e co

m
e p

ro
cessa­

re un g
io

rn
ale ch

e racco
n

ta u
n

a b
ru

tta 

segue a p
ag

. 6 
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N
O

T
IZ

JE
D

IIE
R

IE
D

IO
G

G
I 

seg
u

ed
ap

ag
.5

1
 E

R
O

I S
O

L
O

 S
E

 IN
 D

IR
E

T
T

A
 T

V
 .. ? 

sto
ria. M

a non si ven
g

a a d
ire che si p

o
s­

so
n

o
 p

ro
cessare gli atto

ri di certe sto
rie 

so
lo

 p
erch

é vestivan
o

 l'u
n

ifo
rm

e
 d

e
lle

 
"S

S
" e non co

lo
ro

 che avevan
o

 ap
p

u
n

tata 
sul b

erretto
 la "stella rossa" dei p

artig
ian

i 
di T

ito
. 

l 
C

o
m

e sia fin
ita per P

rieb
ke o

rm
ai lo sap

­
p

iam
o

, m
a au

g
u

riam
o

ci an
ch

e di sap
ere 

co
m

e fin
irà p

er co
lo

ro
 che riem

p
iro

n
o

 le 
fo

ib
e carsich

e di vittim
e in

n
o

cen
ti. 

U
n

'u
n

ica co
sa vale fo

rse rib
ad

ire d
o

p
o

 
o

ltre m
ezzo

 seco
lo

 da quei trag
ici avven

i­
m

enti: certam
en

te i resp
o

n
sab

ili di q
u

elle 
atro

cità, se h
an

n
o

 un b
arlu

m
e di co

scien
­

za, p
o

rteran
n

o
 nel cu

o
re il p

eso
 d

elle lo
ro

 
re

s
p

o
n

s
a

b
ilità

, p
er cu

i o
rm

a
i h

a p
o

c
a

 
im

p
o

rtan
za la co

n
d

an
n

a che p
o

trà essere 
in

flitta. 
E

' invece im
p

o
rtan

te non d
im

en
ticare quei 

m
isfatti 

perché la sto
ria ven

g
a fin

alm
en

te 
scritta con i caratteri d

ella verità e in
seg

n
i 

q
u

alco
sa alle g

en
erazio

n
i fu

tu
re. 

A
bbiam

o du
e figli 

bravi alpin
i 

S
iam

o genitori di due splendidi ragazzi, sot­
totenenti degli A

lpini; uno di loro ha razzolato 
nel fango del P

iem
onte per aiutare gli alluvio­

nati, non sono né g
uerrafondai né violentatori 

od assassini, ed in quanto ad onestà ed altrui­
sm

o hanno m
oltissim

o da insegnare a tutti gli 
obiettori di questa terra. 

E
dm

ondo e D
aniela G

agliardi -
V

oghera (P
V

) 
\ 

R
ep

licare o aggiu
n

gere q
u

alcosa ... ? N
o, 

non servono parole. 
G

razie A
m

ici E
dm

ondo e D
aniela, e u

n
 affet­

tuoso abbraccio ai vostri splendidi tigli alpi­
ni, ai q

u
ali vogliam

o ricord
are ch

e esiste 
un'A

ssociazione chiam
ata A

.N
.A

., alla quale, 
se ancora non lo hanno fatto, possono rivol­
gersi p

er continuare a offrire q
u

alcosa alla 
P

atria e alla collettività. 

TREVISO: CELEBRAZIONES. M
ESSE 

A
 SUFFRAGIO CADUTI ALPINI 

Q
u

e
sto

 il ca
le

n
d

a
rio

 p
e

r il 
1

9
8

8
 d

e
lle

 S
. 

M
e

sse
 ch

e
 

saranno celebrate a T
reviso in suffragio dei C

aduti a
lp

ini 

L
u

n
ed

ì 5 g
en

. 
o

re 17,30 
C

hiesa 
"S

. G
aetano" 

L
u

n
ed

ì 2 feb
b

. 
o

re 17,30 
C

hiesa 
"S

. G
aetano" 

L
u

n
ed

ì 2 m
arzo

 
o

re 17,30 
C

hiesa 
"S

.G
aetano" 

L
u

n
ed

ì 6 ap
rile 

o
re 17,30 

C
hiesa "S

. G
aetano" 

L
u

n
ed

ì 4 m
ag

g
. 

o
re 17,30 

C
hiesa "S

. G
aetano" 

L
u

n
ed

ì 1 g
iu

g
n

o
 

o
re 17,30 

C
hiesa "S

. G
ateano

" 

L
u

n
ed

ì 6 lu
g

lio
 

o
re 19,00 

C
hiesa "S

. M
aria M

agg." 

L
u

n
ed

ì 3 ag
o

sto
 

o
re 19,00 

C
hiesa "S

. M
aria M

agg." 

L
u

n
ed

ì 7 settem
. 

o
re 17,30 

C
hiesa " S

. G
aetano

" 

L
u

n
ed

ì 5 o
tto

b
re 

o
re 17,30 

C
hiesa "S

. G
aetano" 

L
u

n
ed

ì 8 n
o

vem
. 

o
re 17,30 

C
hiesa "S

. G
aetano" 

L
u

n
ed

ì 7 d
icem

b
. 

o
re 17,30 

C
hiesa " S

. G
aetano

" 

U
n

'altra bru
tta storia 

Sì, u
n

'altra b
ru

tta storia! C
attiva e m

alevola 
com

e quella descritta in altra parte del giornale. 
N

e parliam
o riprendendo solo in parte -

le esa­
gerazioni danno sem

pre fastidio -
quando ebbe 

a scrivere su
 "Il Q

uindicinale" del 22 m
aggio 

'97, il signor G
iulio C

lovio a proposito dell'adu­
nata di R

eggio E
m

ila: 
"S

baglio, o sto parlando proprio con la M
edaglia 

d'O
ro A

lessandro T
andura? 

-
N

on sbaglia no
, signor C

lovio. 
Fu ques to l'esordio del m

io incontro con l'eroe cit­
tadino

, il personaggio da leggenda, che -
com

e è 
noto -

si fece paracadutare dietro le linee nem
iche 

qui nella nostra terra _invasa, nell'estate del 1918
, · 

per raccogliere inform
azioni sulla consistenza e 

sugli schieram
enti degli austro-tedeschi in vista 

d
ella b

attag
lia ch

e av
reb

b
e p

reso
 il n

o
m

e di 
V

ittorio V
eneto

. P
arlam

m
o

 di m
o

lte co
se e il 

d
isco

rso
 a un certo

 p
u

n
to

 cad
d

e (o
m

issis ... ) 
sull'A

dunata degli A
lpini a R

eggio E
m

ilia del 10 e 
11 m

aggio scorsi. 
-

O
ggi, vede, si cerca il gesto clam

oroso, che faccia 
colpo in televisione ... L

o cerca anche chi dovrebbe 
avere la testa sulle spalle e non si preoccupa di 
creare sconcerto tra la gente, di m

ettere in crisi 
valori su

p
erio

ri, ch
e d

o
v

reb
b

ero
 essere fuori 

d
iscu

ssio
n

e. A
d esem

p
io

, ch
e le pare, sig

n
o

r 
S

andro, 
di quella trovata degli alpini, m

entre sfila­
v

an
o

 a R
eg

g
io

 E
m

ilia d
av

an
ti a S

calfaro
 e 

A
ndreatta? Q

ualcuno
, qualche intelligente, deve 

aver pensato: un
'o

ccasione così, con la televisione 
in diretta ... 
-

S
enta, signor C

lovio
, L

ei sa che sono stato un 
alpino e resto un alpino per sem

pre. E
 m

i piange il 
cuore a sapere che, per necessità di bilancio e per 
riassetto -

com
e si dice -

delle F
orze A

rm
ate, ven

­
gono soppresse unità alpine. C

on quei nom
i, poi! 

C
on quelle glorie, con quei retroterra di recluta­

m
ento! M

a davanti al gesto di R
eggio E

m
ilia, di 

riavvolgere e far sparire la B
andiera italiana, 

(m
i 

raccom
ando: con la televisione in diretta!) io ai 

m
iei alpini ho paura -

io che paura non dovrei aver­
ne, a detta di S

ir B
enn W

edw
ood -

ho paura che 
dovrei dire: Fate quello che volete per m

anifestare 
contro le soppressioni dei corpi alpini, inventate le 
più ingegnose e clam

orose form
e di protesta, fate 

perfino a m
eno di sfilare! m

a lasciate stare il trico­
lore. Il tricolore non si tocca! S

enza rendervene 
conto avete fatto né più né m

eno quello che ha 
fatto B

ossi .. ! 

A
l signor G

iulio C
lovio risponde il presidente 

dell' A
s.P

e.M
. L

orenzo D
aniele: 

E
gregio Sig

. G
iulio C

lovio
, 

questa risposta al suo arti­
colo l'ho m

editata a lungo. Il m
io dubbio consiste­

va -
nella opportunità -

e eventualm
ente, nella 

form
a da dare ad essa, se valesse cioè la pena di 

spendere tem
po e inchiostro per confutare le S

ue 
argom

entazioni, o se fosse più opportuno far finta 
di niente, ignorare (che è, poi, com

e dire: raglio 
d'asino al ciel non sale). M

a lei, signor C
lovio

, è 
persona di troppo ris.petto

, è persona studiata, com
e 

dicono i contadini, e perciò non posso riservarle lo 
stesso trattam

ento che riserverei a questi signori. 
D

iciam
o francam

ente: il suo articolo è pesante e 
offensivo

, potrebbe giustificare una specie di "rea­
zione a difesa" com

e dicono quelli che s'intendono 
di codici e pandette, m

a è, soprattutto, non realisti­
co

, perché non poggia su valide fond
am

enta. L
ei sa 

bene, anche troppo bene, cos'hanno fatto gli alpini 
v

itto
riesi p

er rip
o

rtare a n
u

o
v

o
 sp

len
d

o
re S

. 
A

n
d

rea, S. A
u

g
u

sta
, S. P

ao
lo

, S
. G

o
ttard

o
, il 

R
ifugio "C

ittà di V
ittorio V

eneto" ed altre varie 
cosette che, fosse stato per il pregiatissim

o no
stro 

C
om

une, sarebbero diventate rottam
i o rifugi di 

vipere. L
ei sa bene che questi lavori hanno com

­
portato anni di duro lavoro

; che questo lavoro è 
stato effettu

ato
 m

olto sp
esso

 in co
n

d
izio

n
i di 

tem
po avverso e in situazioni anche di pericolo, m

a 
soprattutto, e qui la voglio, è stato effettuato gratis 
et am

ore D
ei. M

a, soprattutto ancora, senza alcuna 
televisione che riprendesse gli alpini al lavoro, tutti 
i sabati e le dom

eniche e le feste com
andate, sole e 

pioggia, caldo o freddo
, im

piegando il proprio 
tem

po rubato alle fam
iglie e al riposo. L

a nostra 
B

andiera, piantata lassù dagli alpini, garrisce al 
vento a S

. A
ugust a, a S

. P
aolo ecc. E

 lei, egregio 
Sig. C

lovio
, ha occhi buoni per vederla, da qualsia­

si punto di V
ittorio V

eneto E
lla levi lo sguardo. G

li 
alpini della S

ezione di V
ittorio V

eneto hanno fatto 
gli eroi in privato

, con discrezione, s enza squilli 
altisonanti di trom

be e senza suon di tam
buri. 

Q
uesta è la verità nuda e cruda, della quale E

lla 
doveva tener ben conto m

entre stilava il suo artico­
lo. M

i spiace che non l'abbia fatto. M
a poi, voglia­

m
o am

pliare il discorso
? E

 allora valuti qualche 
piccola m

a doverosa argom
entazione. E

lla dice: il 
T

ricolore non si tocca! B
ene, sante parole! C

'è solo 
un piccolo fatto da tener presente: noi abbiam

o 
solo abbassato per un paio di m

inuti il nostro enor­
m

e bandierone, con un gesto non di potenza, badi 
bene, m

a solo di am
m

onim
ento. D

avanti a chi, poi? 
N

on davanti al P
residente, né davanti al m

inistro 
della D

ifesa, perché costoro se n'erano andati due 
ore prim

a del nostro passaggio; non davanti a uno 
straccio di autorità dello S

tato, perché il sottosegre­
tario che avrebbe dovuto rappresentare S

calfaro 
aveva pure lui lasciato il palco

, sollecitato (erano le 
13,30) da im

pulsi irrefrenabili del proprio stom
aco. 

N
oi siam

o passati davanti ad un palco sem
ivuoto. 

In ogni caso la nostra è stata una dim
ostrazione di 

sem
plice am

m
onim

ento, peraltro assolutam
ente 

com
posta e civilissim

am
ente effettuata, che è stata -. 

vergognosam
ente strum

entalizzata da stam
pa e 

televisione. Q
uesta è verità evangelica. M

a tant'è, 
qui è proprio il caso di dire: raglio d

'asino non 
tocca gli alpini. P

er toccare gli alpini ci vogliono il 
raglio e la zam

pa poderosa del m
ulo F

iorello
. M

a 
di m

uli poderosi, intesi com
e uom

ini poderosi, non 
v'è traccia in questo paese. C

'è solo gente abituata 
a fare chiasso (e facessero solo chiasso!). C

e n'è 
poi uno che giornalm

ente, fastidiosam
ente, fasti­

diosissim
am

ente ciarla, con l'aspetto soddisfatto 
dell'uom

o che am
a, che gode di ascoltarsi ciarlare. 

E
videntem

ente non conosce quel che diceva D
on 

C
h

iscio
tte: "N

ella b
o

cca ch
iu

sa n
o

n
 en

tran
o

 
m

osche". 
E

gregio Sig. G
iulio C

lovio, il torto degli alpini, se 
un torto essi hanno, 

è quello di non aver veram
en­

te protestato contro questi signori che hanno rovi­
nato il nostro paese. M

a l'am
m

onim
ento degli alpi­

ni non può essere ignorato. V
iene da gente che 

all'Italia ha donato tesori di generosità. S
ono rim

a­
sti pochi, purtroppo, quelli che soffrirono nel fango 
di G

recia, di A
lbania, di Jugoslavia, nella steppa 

gelata di R
ussia, nei cam

pi di sterm
inio tedeschi, e 

ancora portano addosso i segni del loro m
artirio. 

segue a pag
. 7 
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E
roi solo se in

 diretta T
v .. ? 

segue d
a pag. 6 

S
ono vecchi alpini che la B

andiera l'hanno onora­
ta, non con l'eloquio del politicante arruffapopoli, 
m

a col sacrificio della loro giovinezza, con anni di 
sofferenze, di prigionia, di fam

e
, di torm

enti. E
 

sono alpini giovani quelli che hanno donato la 
B

andiera ai ragazzi delleiscuole di tutto il m
anda­

m
ento perché sappiano onorarla e rispettarla (m

a 
che dopo aver sventolato il giorno della consegna è 
sparita e non è più stata levata a garrire davanti alle 
scuole). V

iene offeso in ben altri posti e in ben altri 
m

odi questo nostro paese, ridotto allo sbando 
m

orale e m
ateriale. Il 7 g

en
n

aio
, g

io
rn

ata d
el 

T
ricolore, celebrata a R

eggio E
m

ilia alla presenza 
di S

calfaro
, si è om

esso di suonare l'inno nazionale 
all'inizio del concerto celebrativo. T

em
po fa, per la 

celebrazione del 2 giugno
, al teatro dell'O

pera di 
R

om
a, si è om

esso di suonare l'inno nazionale. 
P

resente il Sig. S
calfaro. Q

ueste sono offese al sen­
tim

ento nazionale e alla sacralità dell'avvenim
ento. 

Q
uante bandiere ha visto sventolare qui a V

ittorio 
V

eneto il giorno di fondazione della R
epubblica? 

Q
uello degli alpini, dunque, è stato un am

m
oni­

m
ento, grave, serio

, consapevole, non equivoco
, 

che non potrà essere ignorato dagli uom
ini del 

potere, che trascende e va oltre lo scioglim
ento di 

un reparto
, m

a riporta a valori suprem
i: U

O
M

IN
I 

del palazzo state bene attenti. L
a pazienza degli ita­

liani è giunta al punto di rottura. C
arnevale non 

dura in eterno
. E

gregio Sig. C
lovio

, anch'io ho par­
lato con S

andro T
andura, l'ho calm

ato perché si 
stava rivoltando nella tom

ba. 
E

d ecco le sue parole: "H
o sentito una cam

pana e 
ci sono cascato; ho sentito la vostra cam

pana, 
alp

in
i m

iei am
atissim

i, e m
i son

o ricred
u

to. 
C

on
tinuate così". 

L
a saluto, S

ig. G
iulio C

lovio. 
L

orenzo D
aniele -

alpino 
N

. 2280 di M
authausen 

M
a qualcosa, se è consentito, vuole aggiùngere 

an
ch

e 
il 

d
irettore 

d
i 

q
u

esto 
giorn

ale. 
F

acile, sign
or C

lovio, anzi facilissim
o parlare 

m
etten

d
o in b

occa il p
rop

rio p
en

siero ad un 
personaggio com

e la M
.O

. al V
.M

. A
lessandro 

T
andura. M

a se questa è la sua prassi giornali­
stica, speriam

o non le venga in m
ente di riscri­

vere la D
ivina C

om
m

edia sostituendo i versi di 
D

ante con altri suoi..! 

C
arissim

i Soci, 
scriveteci, m

a
n

d
a

te 
notizie al vostro giornale, divulgate­
lo fra am

ici e conoscenti. 
"P

enne M
ozze" è la voce di C

oloro 
ch

e so
n

o
 sa

liti n
el P

a
ra

d
iso

 d
i 

C
antore ... 

* 
* 

* 

U
n

 u
o

m
o

 ch
e in

v
este in

 
in

fo
rm

a
zio

n
e, 

a
ccresce sem

p
re la

 p
ro

p
ria

 
m

a
tu

rità
. 

E
' u

n
a

 sp
esa

 ch
e rip

a
g

a
 d

i 
o

g
n

i fa
tica

. 
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d
e
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N
icolis V

aleriano 
M

ontagnino R
enzo 

P
eana P

iera 
P

erla A
ntonio 

R
ago E

doardo 
T

orre U
m

berto 
V

irano N
ilde 

M
arenot A

lessandra 
C

ollesanti Italo 
B

usetto A
ngela 

B
aggio G

astone 
S

im
ioni M

aria 
B

earzi 
M

ario 
B

arbagelata D
iddi 

D
e B

ortoli G
iuseppe 

B
onazzola M

aria 
R

om
aniello A

ntonio 

-T
orino 

-T
orino 

-T
orino 

-T
orino 

-T
orino 

-T
orino 

-T
orino 

-
V

ittorio V
eneto 

-
C

uneo 
-

Istrana 
-

M
acerata 

-
C

asier 
-

C
am

ogli 
-

R
ecco 

-
B

assano del G
. 

-
C

alalzo 
-

S
.A

ngelo di 
A

vigliano 
M

archioro A
deliona 

-
V

ittorio V
eneto 

M
olar 

B
runo 

-
C

hiavari 
B

runello R
enato 

-
C

onegliano 
D

al B
o V

ittorio 
-

C
onegliano 

G
ai P

aolo 
-

P
ieve di S

oligo 
D

avanzo Luciano 
-

T
rieste 

D
avanzo P

aolo 
-T

rieste 
D

a D
alt G

ianfranco 
-

C
onegliano 

G
erosa P

ietro 
-

M
ilano 

G
iani E

doardo 
-

B
elluno 

P
ettazzi G

iuseppe 
-

R
apallo 

C
ollettivo G

olfo P
aradiso -

C
am

ogli 
A

rtuso A
ngelo 

-T
reviso 

A
.I.R

.C
. C

om
.to F.V

.G
. 

-T
rieste 

N
ardi V

enceslao 
-

S
an F

ior 
B

ressan M
aria 

-
M

ontebelluna 
P

asceri G
e

m
m

a
 

-
M

organa 
G

ais A
ntonio 

-
C

onegliano 
C

eccato G
iuseppina 

-
O

né di F
onte 

P
ennacini G

uido 
-

T
rofarello 

B
it M

ario 
-

C
onegliano 

C
ozzi G

aetano 
-

V
enezia 

M
olinaro M

arco 
-

S
.D

aniele 

V
ercelloni G

ian C
arlo 

B
enedetti V

ittorio 
P

ratavierA
 G

. R
oberto 

P
avan S

ilvano 
C

ibala Luisa 
R

ossi A
m

pelio 
D

al M
oro G

abriella 
S

asso A
m

elio 
Z

am
boni G

iuseppe 
S

artoretto V
ittoria 

C
occhetto A

ngelo 
S

pirli S
erafina 

P
agliarini Lina 

N
ardi G

iulia 
B

ianchini A
ngelo 

B
onora B

runo 
G

allina S
andra 

G
arbuio G

arella S
andra 

G
arbuio M

ara 
C

ervi R
em

o 
Z

anchetta S
ergio 

C
respignaga A

rm
ida 

del F
riuli 

-
C

ol S
an M

artino 
-

V
ittorio V

eneto 
-

P
ordenone 

-
B

iancade 
-

V
illorba 

-
P

ieve di S
oligo 

-
C

ison di V. 
-

C
ison di V. 

-
V

erona 
-

O
rbassano 

-
V

illorba 
-

P
allanzeno 

-
V

ittorio V
eneto 

-
V

illorba 
-

C
aerano S

.M
arco 

-
C

aerano S
.M

. 
-

C
areano S

.M
. 

-
C

aerano S
.M

. 
-

C
aerano S

.M
. 

-
C

areano S
.M

. 
-

C
onegliano 

-
C

aerano S
.M

. 

t(/ 
~

,il 
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?
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E
S

S
E

R
E

 A
L

P
IN

I 
A

U
T

E
N

T
IC

I 
di G

abriella D
al M

oro 

C
'era un gioco, una volta in T

V
, così chiam

ato 
" ... se fosse ... ", m

a questo verbo al condizionale, 
applicato al m

io dire stona p
erch

é parlando di 
A

lpini, quelli veri, quel condizionale è presente e 
già passato. 
Infatti se l'A

lpino fosse uno scrittore ... se fosse ... 
M

a gli A
lpini hanno già scritto pagine gloriose di 

guerra e di pace. H
anno raccontato, con la penna e 

con la vita, i loro sacrifici, i loro travagli, i com
pa­

gni perduti, le loro speranze. H
anno già scritto di 

aiuti ai com
pagni e alle loro fam

iglie, di costruzio­
ne e ricostluzione. 
E

 se l'A
lpino fosse un volontario ... 

M
a gli A

lpini ovunque sono andati hanno fatto del 
volontariato

. H
anno solo chiesto qual' era il loro 

co
m

p
ito

 e si sono rim
boccati le m

aniche. N
on 

hanno chiesto denaro, non hanno chiesto alberghi 
per il riposo né ristoranti per il desinare. In F

riuli 
c'erano loro, in Irpinia c'erano loro

, in V
altellina e 

ad A
sti c'erano loro. M

a anche in A
rm

enia c'erano 
loro e com

e pure in R
ussia a costruire l'asilo di 

R
ossosch. E

 se l'A
lpino fosse m

ecenate ... 
M

a ogni S
ezione, ogni G

ruppo vorrei dire, 
si è 

attivato per recuperare chiese e chiesuole, capitelli 
o edifici cari alla tradizione od utili al sociale, per 
costruire luoghi nuovi necessari ai disabili o ai sof­
ferenti, per attrezzare aree idonee all'aggregazione 
all'educazione dei giovani. S

e l'A
lpino fosse un 

ecologista ... 
M

a non scherziam
o: sono stati i prim

i .. 
a pen

sare con convinzione alla salvaguardia del­
l'am

biente. S
ono stati i prim

i a ripristinare i sentie­
ri di m

ontagna, a ripulire i boschi, i parchi, il greto 
dei fium

i. M
olte sono anche le presenze nelle squa­

dre antincendio com
e volontari organizzati. E

 si 
potrebbe poi continuare ancora perché l'A

lpino ha 
m

ille sfaccettature, m
a già questo è sufficiente a 

delinearne lo spessore. T
uttavia anche in questo 

prestigioso com
portam

ento c'è da fare un distin­
guo

, com
e ha suggerito anche don S

andro C
apraro

, 
celebrante al 26

° raduno al B
o

sco
 delle P

en
n

e 
M

ozze, un distinguo che ognuno deve fare con sé 
stesso per dare significato al proprio dom

ani. "Io
 

A
lpino

, scrittore, volontario, m
ecenate, ecologista 

o quant'altro
, m

etto le m
ie capacità, le m

ie cono­
scenze, i m

iei m
ezzi a disposizione e a servizio di 

una nobile causa, oppure cerco di appagare il m
io 

egoism
o, di esprim

ere il m
io desiderio di protago­

nism
o

, di fare valere la voglia di arrivism
o perché 

non si sa m
ai, qualcosa potrebbe tornare a m

io 
vantaggio .. ?" S

ul piano m
ateriale, è vero

, sono i 
risultati che contano m

a sul piano etico-m
orale la 

differenza c'è ed è evidente. E
 se è vero che ogni 

cosa prodotta dall'uom
o è destinata a logorarsi e a 

finire è anche vero che ogni anelito d
'am

ore, di 
gioia, di pace è destinato a frutti duraturi. 
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C
a

p
ita

n
o

 C
o

rrad
o

 V
E

N
IN

I, n
a

to
 a C

o
m

o
 il 4 

g
e

n
n

a
io

 1880, co
m

a
n

d
a

n
te

 d
e

lla
 91A

 co
m

p
a

­
g

n
ia

 del b
a

tta
g

lio
n

e
 "M

o
n

te
 S

uello", m
o

rto
 

a
ll'o

sp
e

d
a

le
tto

 d
a

 ca
m

p
o

 n. 34, in V
al P

asina, 
p

e
r ferite rip

o
rta

te
 in co

m
b

a
ttim

e
n

to
. E

cco
 la 

m
o

tiva
zio

n
e

 con la q
u

a
le

 gli ve
n

n
e

 co
n

fe
rita

 
la M

e
d

a
g

lia
 d

'O
ro

 al V
alor M

ilitare: 
"C

om
andante di reparti alpini e di fanteria, 

in 
aspro ed efficacissim

o com
battim

ento, eccezional­
m

ente arduo per speciali condizioni di terreno e 
p

er l'intenso bom
bardam

ento nem
ico, dirigeva 

l'a
zione con piena sicurezza di com

ando, espo
­

nendosi costantem
ente p

er infondere alle sue 
trupp

e, 
con la parola e l'esem

pio, coraggio ed 
energ

ia. 
C

aduto m
ortalm

ente ferito, 
rifiutava di 

farsi trasportare al posto di m
edicazione e conti­

nuava per ben sette ore a dirigere l'azione e ad 
incitare i suoi uom

ini alla più strenua resistenza, 
offrendo fulgida prova di altissim

e virtù m
ilitari." 

C
im

a M
agg

io (Pasina) 18 m
aggio 1916 

SA
L

U
T

E
 E

 M
E

D
IC

IN
A

 
a cura del dottor L

D
. 

O
m

eo
p

ata: l'u
m

o
ris

ta
 d

e
lla

 p
ro

fe
s

s
io

n
e

 
m

ed
ica 

A
m

b
ro

se
 B

ierce 

La cap
acità d

ell'o
m

eo
p

ata di asco
ltare e 

co
n

versare con il p
azien

te è u
n

a caratteri­
stica ch

e i m
ed

ici d
o

vreb
b

ero
 ap

p
ren

d
ere. 

S
ilvio G

arattini 

N
on cercate di vivere etern

am
en

te. N
on ci 

riu
scirete. 

G
B

. S
h

a
w

 

U
na d

elle m
alattie più d

iffu
se è la d

iag
n

o
si 

C
ari K

raus 

P
er d

iven
tare vecch

i, an
ch

e sen
za l'aiu

to
 

dei m
ed

ici, b
asta vivere a lu

n
g

o
. 

U
n cugino di La P

atisse 

P
O

T
R

E
M

O
 E

V
IT

A
R

E
 L:IN

FA
R

TO
? 

La "su
p

er asp
irin

a" ca
p

a
ce

 di prevenire l'in­
fa

rto
 m

io
ca

rd
ico

, è sta
ta

 p
re

se
n

ta
ta

 al 
1

9
° 

congresso sella "S
ocietà e

u
ro

p
e

a
 di cardiolo­

gia" svoltosi a S
to

cco
lm

a
 dallo scorso 24 ago­

sto
. Q

u
a

n
to

 p
rim

a
 il p

o
rte

n
to

so
 fa

rm
a

co
 sa

rà
 

disponibile nelle farm
acie. 
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D
O

N
N

E
 A

 C
O

N
F

R
O

N
T

O
 

Il pensiero della prof. W
ilm

an
gela Z

u
bbin

i 

N
elle scu

o
le italian

e -
laich

e
, d

em
o

cratich
e e 

ovviam
ente antifasciste -

non ci deve essere alcun 
sim

b
o

lo
. 

Q
u

esto
 

l' ili u
m

i n
ato

 
p

en
siero

 
d

i 
W

ilm
angela Z

ubbini, insegnante e preside di una 
scuola superiore: niente foto di Scalfaro, perché 
antiestetico ... niente C

rocifisso, perché viviam
o 

in uno Stato laico ... niente T
ricolore perché è un 

sim
b

olo retorico e ap
p

esan
tisce il clim

a degli 
esam

i e -
aggiungiam

o noi -
potrebbe suscitare 

sconvenienti ed inopportuni sentim
enti di P

atria .. , 
Q

u
esto

 ha d
ich

iarato
 l'in

seg
n

an
te W

ilm
an

g
ela 

Z
ubbini e queste le "ragioni" in forza delle quali, 

all'inizio degli esam
i di m

aturità nella scuola da lei 
diretta, ha fatto togliere da ogni aula la foto del pre­
sid

en
te d

ella R
ep

u
b

b
lica

, il C
ro

cifisso
 ed

 il 
T

ricolore .. ! 

B
uon D

io perdonam
i, perché di fronte a certi fatti 

divento cattivo, violento, capace di ... beh, m
eglio 

lasciar perdere. 
S

o benissim
o che pensare all'insegnante (si fa per 

dire) W
ilm

angela Z
ubbini com

e ad una anarcoide 
potrà suscitare qualche reazione. 
M

a insisto: quella donna è forse di più e peggio 
che una anarcoide, perché il suo com

portam
ento è 

tipico di chi non riesce a riconoscere altri che sé 
stesso. 
N

o
n

 ho m
ai av

u
to

 g
ran

d
i sim

p
atire p

er O
. L

. 
S

calfaro, m
a al di là e al di sopra dei suoi trascorsi 

politici, 
non possiam

o im
putargli anche di essere 

foto genicam
ente "antiestetico" ... 

P
er quanto riguarda il C

rocifisso, dem
anderei 

la 
difesa al C

lero cattolico, m
a non vorrei affidare la 

difesa di un condannato a m
orte ad un sostenitore 

della stessa pena. 
In fine, per quanto riguarda il T

ricolore, ho riletto 
più volte quanto afferm

ato dalla succitata inse­
gnante (si fa per dire) perché faticavo a credere che 
un dipendente dello S

tato italiano potesse afferm
a­

re: "la B
andiera sa di retorico e appesantisce il 

clim
a degli esam

i..." 
S

ignora (si fa ancora per dire) Z
ubbini, si rende 

conto ch
e la "B

an
d

iera" è sim
bolo della storia, 

della cultura, delle tradizioni e della terra nella 
quale un popolo ha vissuto e vive guardando al 
futuro? 
P

erché, seguendo il suo oscuro pensiero, non car­
cerare m

am
m

e e papà -
non parliam

o poi dei nonni 
-

in quanto rappresentanti di un passato che, nelle 
m

enti illum
inate com

e la sua, potrebbero suscitare, 
ahi noi, la dissacrazione delle 

illum
inanti teorie di 

B
akunin .. ? 

U
n consiglio al m

inistro della P
ubblica ... distruzio­

ne: E
' dal "m

itico" S
essantotto che la nostra scuola 

subisce le violenze di insegnanti indegni. V
ogliam

o 
finirla una buona volta? 

N
ota: p

er m
aggior chiarezza riportiam

o i dati 
salienti delle attività di M

ich
ail A

leksan
drovic 

B
akunin (1814-1876). N

ato a T
ver in R

ussia, fu 
scritto

re e a
g

ita
to

re anarchico, d
ep

o
rta

to
 in 

Siberia riuscì a fuggire riparando a Londra, dove 
per qualche tem

po si avvicinò a M
arx, distaccan­

dosi però ben presto da lui e dall'Interna
zionale. 

Svolse l'ultim
a parte della sua attività rivoluziona­

ria prevalentem
ente in Italia. M

orì a B
erna, in 

Svizzera, ali' età di 62 anni. 

E
 q

u
e

llo
 di M

A
R

IA
P

IA
 A

L
T

A
R

U
I 

Il significato della parola PA
T

R
IA

 equivale ad un sen­
tim

ento
, ad una cosa astratta, contrariam

ente alla con­
cretezza della parola N

A
Z

IO
N

E
. T

utti abbiam
o una 

nazione, una terra dove siam
o nati ed una volta, nella 

m
ia infanzia, tutti avevam

o una PA
T

R
IA

. O
ggi il sen­

tim
ento di PA

T
R

IA
 è stato abolito, annullato e chi 

ancora crede nella PA
T

R
IA

, si sente isolato
, quasi 

ridicolo con le giovani generazioni, che spesso riten­
gono questo sentim

ento insignificante e fuori del 
tem

po. 
Il m

io credo ha origine con le m
ie radici, ali­

m
entato nella fam

iglia, dove il papà era stato in prim
a 

linea durante la prim
a guerra m

ondiale e m
io fratello 

M
ario ha dim

ostrato il S
uo generoso attaccam

ento al 
C

orpo degli A
lpini. Q

uesto sentim
ento è m

olto vivo 
in m

e; forse solam
ente perché è stato cem

entato nella 
fam

iglia? E
' grave se la risposta è positiva, perché 

sarebbe una tesi di difesa per le giovani generazioni, 
che alla loro nascita hanno trovato un m

ondo tonnen­
tato nella fam

iglia, nella società, nella scu
o

la e 
distrutto nei valori. E

 l'aridità di questo am
biente ha 

contribuito alla cancellazione del senso di PA
T

R
IA

. 
Inoltre il continuo disfacim

ento delle F
orze A

rm
ate 

sem
b

ra rico
n

ferm
are l'in

u
tilità d

ella figura del 
S

oldato. C
i ricordiam

o dei nostri S
oldati nelle cala­

m
ità naturali (incendi, frane, alluvioni, terrem

oti) 
com

e se l'E
sercito rappresentasse la protezione civile 

ed i vertici non si rendono conto della necessità di 
ristrutturazione dell'E

sercito. C
osì lo sm

antellam
ento 

continua ed anche il C
orpo degli A

lpini ne è coinvol­
to. C

om
e ultim

a goccia, ricordo le lacrim
e dei "veci" 

A
lpini a B

elluno qualche m
ese fa, con lo scioglim

en­
to della C

adore. S
ebbene siano trascorsi cinquanta 

anni dalla fine dell'ultim
a guerra, purtroppo continua­

no le rivalità tra gruppi etnici con lotte ed ani crudeli, 
com

e nei peggiori periodi di guerra. E
' possibile cre­

dere in un m
ito abiurato? A

nche se è com
prensibile 

l'atto di debolezza, credo ci sia qualche sintom
o di 

sopravvivenza, com
e una fiam

m
ella, che un forte 

vento m
inaccia di spegnere: e con orgoglio constato 

che nello sm
antellam

ento dell'E
sercito, le giovani 

donne hanno dim
ostrato la volontà di partecipare alla 

vita del P
A

E
S

E
 anche con la richiesta del servizio 

m
ilitare. 

A
 m

e non interessa la parità con il sesso 
m

aschile, 
m

a solam
ente il diritto, com

e qualsiasi cit­
tadino alla scalata di ogni scalino onesto della società. 
S

ono trascorsi i tem
pi in cui la donna non aveva cer­

vello per entrare nella scuola, nell'università, nella 
direzione m

anageriale ed ancora oggi è penalizzata in 
varie professioni ed esclusa, senza tener conto della 
com

petenza e della cultura dell'individuo -
donna. 

R
itornando alla PA

T
R

IA
, ho ricevuto un soffio di 

conforto con la lettura di un libro, direi il diario di un 
grande dolore affrontato da una giovane donna israe­
liana: "N

oa" la nipote del prim
o m

inistro israeliano 
R

abin, ucciso il 4 novem
bre 1995. N

ella descrizione 
dell'am

ato N
onno, che l'ha allevata, della fam

iglia, 
dei suoi coetanei, traspare l'orgoglio di questa giova­
ne donna, pur con le gioie e i dolori com

uni, nell'ap­
partenere all'esercito del suo paese, per essere pronta 
alla guerra, m

a anche partecipe alle m
anifestazioni 

per la pace in m
edio O

riente. E
 tutto questo è un m

es­
saggio si speranza e significa A

M
O

R
 D

I PA
T

R
IA

, sia 
con la guerra che con la pace. D

ifatti il nonno R
abin

, 
pur essendo stato il grande soldato della guerra dei sei 
giorni, ha sacrificato la vita per la causa della pace. 
E

 noi, pur nel nostro piccolo spazio, non dim
entichia­

m
o che la P

A
T

R
IA

 per vivere, o sopravvivere, ha 
bisogno della nostra ideale partecipazione, fatta di 
valori, com

portam
ento e generosità. 
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P
ubblichiam

o l'articolo di E
nza D

riussi -
tratto da 

"A
lpin jo

 m
am

e" della Sezione di U
dine -

propo
­

stoci da un caro A
m

ico. 
C

i vorrebbe la penna di A
ndersen o dei fratelli 

G
rim

m
, non la m

ia, per dar corpo alla "fiaba" che 
m

i accingo a raccontare. i! ci vorrebbe un cam
inet­

to acceso e una finestra con i vetri appannati attra­
verso i quali scorgere appena il lieve vo

lteggiare 
dei fiocchi di neve. E

 anche un nonno con la fluen
­

te barba bianca e un nipotino paffuto sulle ginoc­
chia. 
P

rotagonisti gli A
lpini. S

em
pre loro. C

'era dunque 
un bam

bino. C
'è ancora. Si chiam

a A
lessandro. U

n 
bam

bino norm
alissim

o com
e tanti altri. C

on la 
voglia di vivere propria di tutti quelli della sua età; 
sei anni. E

 con la vivacità che solo ai bam
bini è 

dato di avere. P
rorom

pente, gioiosa, qualche volta 
scapestrata. U

n cortile qualunque fra gli orrendi 
condom

ini della città. 
G

rida di bam
bini che in un 

pom
eriggio di sole urlano al m

ondo la loro gioia di 
esistere. U

n m
aledetto sasso che vola. U

n urlo
, non 

più di gioia m
a di dolore. Il piccolo S

andrino cade 
a terra, colpito fatalm

ente al capo. S
em

bra un 
infortunio non grave, m

a di li a qualche giorno la 
tragedia. Il colpo ha provocato la paralisi totale del 
bim

bo. 
T

utto ciò che può m
uovere sono gli occhi, 

due grandi occhioni che chiedono im
ploranti "per­

ché". P
erché, m

am
m

a, non posso più correre, gio­
care, nem

m
eno alzarm

i dal letto
? P

erché, papà, 
non posso più venire a fare le cam

m
inate in m

onta­
gna con te? 
E

pp
ure fuori c'è ancora il sole, gli uccelli che can­

tano, i m
iei com

pagni che si rincorrono
. P

erché, 
perché? 
C

onsulti di 
m

edici, cure costosissim
e, sacrifici 

enorm
i dei due poveri genitori, non certo benestan­

ti. Q
ualche lieve, im

percettibile m
iglioram

ento. M
a 

niente di più. V
iaggi all'estero, soggiorni in clinica, 

pacche di conforto sulle spalle. M
a niente di più. 

Il piccolo S
andrino restava im

m
obile. E

 ìi suo 
dram

m
a, la tragedia sua e dei suoi genitori, stava 

pian piano entrando, per gli altri, nella ineluttabile 
e terribile ordinarietà delle cose di tutti i giorni per 
avviarsi, pian piano, inesorabilm

ente, verso lo sbia­
dirsi del ricordo. 

M
a ecco che un gruppo di A

lpini, 
quello di R

ecco e G
olfo P

aradiso, S
ezio

n
e di 

G
enova, viene a conoscenza, per m

ezzo di chi scri­
ve, della vicenda. Il capogruppo, un friu

lan
o, 

M
ario B

earzi, vuole conoscere il piccolo invalido. 
D

a quell'incontro è nata una gara di solidarietà fra 
gli A

lpini liguri che hanno voluto "adottare" sim
­

bolicam
ente S

andrino. G
li aiuti econom

ici che 
dalla L

iguria sono giunti alla fam
iglia hanno sensi­

bilm
ente contribuito a dare nuova forza ai poveri 

genitori e al piccolo A
lessandro. Q

uell'inerte fagot­
tino un po

' alla volta ha iniziato a m
uoversi, a capi­

re, a parlare. U
n giorno ciò che nessuno all'inizio 

sperava, si è avverato. S
andrino riusciva a m

angia­
re da solo; S

andrino chiam
ava con la sua voce 

"m
am

m
a", "papà", "anùci A

lpini". S
andrino anda­

va a scuola. E
d è anche arrivato, finalm

ente, il gior­
no che abbiam

o potuto accom
pagnare il piccolo 

in
ferm

o
 

a far 
v

isita ag
li A

lp
in

i d
el G

o
lfo

. 
L

'incontro non è più fiaba. 
E

' solo cronaca. M
a la 

fiaba continua con il ricordo degli occhi um
idi 

di 
coloro che hanno vissuto da vicino l'avven

tura di 
A

lessandro
. E

 che hanno visto il suo visetto, sotto 
quel grande cappello alpino, 

illum
inarsi di gioia 

sentendo suonare, solo per lui, la fanfara. E
 nel fra­

stuono della "T
rentatré", tutti riuscivano a sentire, 

con un groppo in gola, alta, squillante, m
eraviglio­

sa, la voce di 
S

an
d

rin
o

 ch
e diceva "G

R
A

Z
IE

 
A

L
P

IN
I"! 

S
P

I
G

N
O

N
 

S
pignon è solo un gruppetto di case arroc­

cate lungo la strada che da C
ividale sale a 

P
u

lfe
ro

, n
e

lle
 V

alli d
e

l N
a

tiso
n

e
. A

d un 
certo punto 

della stradina che porta al con­
fine con la S

lovenia, si stacca un sentiero 
appena tracciato sull'erba che porta age­
vo

lm
e

n
te

 ad 
una p

icco
la

 m
a in

ca
n

te
vo

le
 

va
lle

tta
. U

n
a

 ch
ie

se
tta

 o
m

b
re

g
g

ia
ta

 d
a

 
grandi alberi frondosi, una lapide com

m
e­

m
o

ra
tiva

 e a
lcu

n
i g

ro
ssi tro

n
ch

i d
isp

o
sti 

intorno com
e solide panche. 

E
 lassù, in quel luogo am

eno, ogni anno 
alla fine di agosto o ai prim

i di settem
bre, si 

incontrano i reduci alpini del R
gt. "T

aglia­
m

ento" della R
.s.i. e con loro i reduci bersa­

glieri del btg
. "B

. M
ussolini". S

i ritrovano a 

S
pignon perché lassù, alla fine della guer­

ra, nell'orm
ai lontano aprile del 1945, fece­

ro saltare gli obici utilizzati nella lotta contro 
l'arm

ata di T
ito, a difesa della nostra frontie­

ra orientale. N
on è un m

istero che i piani 
del dittatore jugoslavo prevedessero i confi­
ni della nuova Jugoslavia sul T

agliam
ento ... 

E
 a S

pignon ci sono andato per la prim
a 

volta quest'anno: nessuna retorica, nessu­
na ostentazione di un passato che com

un­
que fa parte della nostra storia. D

a prim
a 

l'alza B
andiera, poi la M

essa celebrata in 
m

e
m

o
ria

 dei C
aduti, la le

ttu
ra

 d
e

lle
 P

re­
ghiere dell'A

lpino e del B
ersagliere

, la de­
p

o
sizio

n
e

 di a
lcu

n
e

 co
ro

n
e

 al cip
p

o
 che 

ricorda quei C
aduti, quindi un breve inter-

9 

vento del reggente del "R
eggim

ento A
lpini 

T
a

g
lia

m
e

n
to

" G
iu

se
p

p
e

 G
a

rzo
n

i di A
d

o
r­

gnano e, al term
ine, l'am

m
aina B

andiera! 
H

o p
ro

va
to

 u
n

a
 p

a
rtico

la
re

 se
n

sa
zio

n
e

, 
devo am

m
etterlo, alla vista del labaro color 

crem
isi con decorazioni del "1 ° B

tg. bersa­
glieri "B

. M
ussolini" ... Il ce

le
b

ra
n

te
 m

ons. 
G

iovanni O
b

a
lla

, ca
p

p
e

lla
n

o
 del P

residio 
m

ilitare di U
dine, aveva da poco term

inato 
la se

re
n

a
 o

m
e

lìa
, q

u
a

n
d

o
 m

i so
rp

re
si a 

m
editare sulla presenza di quel labaro. M

a 
subito svanì in m

e ogni incertezza -
m

i per­
doni chi legge, m

a anch'io ho le m
ie convin

­
zioni storiche -

avendo com
preso che quel 

sim
bolo non era lì per celebrare un'ideolo­

gia, m
a solo per ricordare i giovani bersa­

glieri caduti in difesa dei confini della P
atria; 

proprio com
e altri giovani che m

ilitando dal­
l'a

ltra
 p

a
rte

 della 
barricata, col ca

p
p

e
llo

 
a

lp
in

o
 in te

sta
 ed un fa

zzo
le

tto
 ve

rd
e

 al 
collo, cadevano a m

alga di P
orzus assassi­

nati vigliaccam
ente da traditori senza onore 

e senza bandiera! 
N

on è am
m

esso dividere i C
aduti in buoni e 

cattivi, non è possibile qualificarli per l'ap­
p

a
rte

n
e

n
za

 a q
u

e
sto

 o quel reparto
, è la 

lo
ro

 b
u

o
n

a
 fede, 

è il 
lo

ro
 sa

n
g

u
e

, il 
lo

ro
 

su
p

re
m

o
 sa

crificio
 a renderli e

g
u

a
lm

e
n

te
 

degni del rispetto di tutti. 
In S

pagna il generale F
rancisco F

ranco ha 
d

a
to

 al 
m

o
n

d
o

 una e
se

m
p

la
re

 le
zio

n
e

 di 
com

postezza m
orale, seppellendo "falangi­

sti" e "re
p

u
b

b
lica

n
i" gli uni a fianco degli 

altri, nel grande m
em

oriale della "V
alle dei 

C
aduti", m

ostrando al m
ondo che chi offre 

la vita per un ideale è degno di vivere nella 
m

em
oria di chi resta. 

E
 torna ancora una volta, im

perioso, il desi­
d

e
rio

 di capire, fin
a

lm
e

n
te

 con le p
a

ro
le

 
della verità storica

, perché accaddero certi 
a

vve
n

im
e

n
ti. N

e
g

li a
n

n
i sco

rsi, la
ssù

 a 
S

pignon, la S. M
essa è stata celebrata da 

un cappellano delle brigate partigiane "O
­

soppo", segno inequivocabile che finalm
en­

te affiora il desiderio di accom
unare quanti 

in buona fede, pur m
ilitando in parti a

w
e

r­
se, ca

d
d

e
ro

 in d
ife

sa
 di ideali co

m
u

n
i. Il 

futuro dei nostri figli e nipoti sarà m
igliore, 

più sereno, so
p

ra
ttu

tto
 m

e
n

o
 to

rm
e

n
ta

to
 

solo se avranno la possibilità di leggere una 
storia scritta con i caratteri della verità. E

d è 
com

pito di chi ha vissuto quei terribili anni 
superare la barriera ideologica che ancora 
oggi d

ivid
e

 gli italiani. D
i una co

sa
 sono 

certo: a S
pignon ci tornerò perché ho com

­
preso che da quel luogo si sono levate al 
C

ie
lo

 p
re

g
h

ie
re

 che h
a

n
n

o
 un a

u
te

n
tico

 
valore ecum

enico. 

G
. R

oberto P
rataviera 

L
a m

o
rte ci h

a resi 

u
gu

ali davan
ti a D

io, 

gli u
om

in
i rispettin

o 

il Suo volere. 
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IN
Q

U
A

N
T

'A
N

N
I D

I D
IS

T
A

N
Z

A
 i 

d
i G

. R
o

b
erto

 P
rataviera 

3a pt1ntata 

D
al B

ollettino di gu
erra n° 903: L

'avanzata delle 
forze britanniche in C

irenaica continua ad essere 
tenacem

ente contrastata dalle truppe italo-germ
a­

niche che hanno a più
 riprese im

pegnato il nem
i­

co in duri com
battim

enti ... 

P
arole che nascondono parte della realtà, m

a non 
gli estrem

i sacrifici ai quali sono sottoposte le unità 
italiane che com

battono su quel fronte. 
N

el dicem
bre del 1942, sul fronte russo com

pleta­
m

en
te ignorato dai nostri bollettini di guerra, 

l'A
rm

ata R
ossa passa ali' attacco con forze 

pre­
ponderanti. L

e truppe dell' A
R

M
IR

, con le quali 
M

ussolini aveva inteso affiancare H
itler nell'attac­

co all'U
nione S

ovietica, sono scarsam
ente dotate 

di m
ezzi m

otorizzati e prevalentem
ente com

poste 
da reparti alpini, inizialm

ente destinati ad operare 
sulle m

ontagne del C
aucaso. C

ontrariam
ente ai 

piani iniziali, le truppe alpine vengono invece 
schierate in pianura a difesa di un fronte di circa 
270 chilom

etri lungo le sponde del fium
e D

on. 
Q

uando i R
ussi sferrarono il loro attacco, le forze 

italiane vengono investite in pieno e, inferiori per 
uom

ini e m
ezzi e senza possibilità di ricevere rifor­

nim
enti, sono costrette a cedere in più punti. 

E
 m

entre le divisioni di fanteria schierate a nord e a 
sud 

del corpo d'arm
ata alpino possono ripiegare 

entro i prim
i di gennaio, le divisioni alpine, che 

hanno respinto tutti gli attacchi sferrati nel loro set­
tore, ricevono l'ordine di ripiegam

ento dall'A
lto 

com
ando di H

itler solo il 15 gennaio 1943, quando 
orm

ai sono accerchiate dai sovietici. G
li alpini 

devono quindi aprirsi la strada com
battendo giorno 

dopo giorno, rom
pendo ripetuti accerchi&

m
enti, 

superando difficoltà inenarrabili e lasciando s'ul ter­
reno decine di m

igliaia di m
orti, feriti, congelati e 

prigionieri. C
irca il 68%

 del contingente alpino 
resta in R

ussia! 
S

ul fronte jugoslavo le forze italo-tedesche sono 
im

pegnate in una durissim
a e sanguinosa guerriglia 

contro le unità partigiane agli ordini di "T
ito", che 

ricevono sostanziosi rifornim
enti di arm

am
enti da 

parte degli A
lleati e com

battono in un territorio 
particolarm

ente adatto a quel tipo di lotta. 

D
al B

ollettino di gu
erra n° 911: su

l fronte cire­
naico azioni degli opposti nuclei esploratori, osta­
colati dalle avverse condizioni atm

osferiche ... 

D
al B

ollettino di gu
erra n° 913: su

l fronte cire­
naico e al confine algero-tunisino azion

i di ele­
m

enti esploranti ... 

O
rm

ai la L
ibia è quasi interam

ente nelle m
ani degli 

Inglesi, ai quali si sono aggiunte le unità corazzate 
am

ericane sbarcate in M
arocco. 

Il 18 dicem
bre '42 i vertici m

ilitari tedeschi e ita­
liani si incontrano nel quartier generale di H

itler in 
P

russia per valutare la situazione sui vari fronti di 
guerra. L

e fulm
inee avanzate della "W

ehrm
acht" 

che in breve tem
po avevano soggiogato quasi l'in­

tera E
uropa sono solo un ricordo

. M
ussolini, che 

soffre di un
'ulcera allo stom

aco, si fa rappresentare 
dal genero, il m

inistro degli E
steri G

aleazzo C
iano, 

che propone ad H
itler di chiedere un arm

istizio 
all'U

nione S
ovietica. H

itler rifiuta decisam
ente la 

proposta. 
L

a guerra in L
ibia sta per finire. L

a superiorità di 
forze delle arm

ate anglo-am
ericane sta m

ettendo 

alla corda gli ultim
i focolai di resistenza delle trup-

sorti dell'Italia dalla G
erm

ania. 
pe dell'A

sse. 

D
al B

ollettin
o d

i gu
erra n

° 919: In C
iren

aica 
pu

n
tate di reparti corazzati n

em
ici son

o state 
respinte. N

el settore tunisino colonne avversarie, 
sostenute da m

ezzi blindati, venivano arrestate e 
perdevan

o m
olte cam

ionette ... 

L
a pressione degli anglo-am

ericani va facendosi 
sem

pre più forte, m
entre scem

a di giorno in giorno 
la capacità reattiva nelle forze dell'A

sse. 

D
al B

ollettino di gu
erra n

° 957: N
ella Sirtica più

. 
accen

tu
ata attività esplorativa. E

' con
tin

u
a la 

pressione di prepon
deran

ti forze sui nostri presidi 
del Sahara libico. 

E
' orm

ai im
possibile tacere la reale situazione nel 

fronte libico, m
a tuttavia si continua a parlare di 

sporadici successi. 

D
al 

B
o

llettin
o

 
d

i 
g

u
erra

 
n

° 
968: 

N
ella

 
T

ripolitania orientale sono in corso vivaci com
­

battim
enti n

ei quali nostre forti retroguardie sono 
state im

pegn
ate da im

portan
ti u

n
ità n

em
ich

e. 
V

enti carri arm
ati avversari risultano im

m
obiliz­

zati. In T
unisia attacchi n

em
ici di carattere locale 

sono stati respinti. 

D
al B

ollettin
o di gu

erra n
° 971: In

 T
ripolitania 

le forze dell'A
sse continuano l'attuazione dei pre­

visti m
ovim

en
ti ... N

el settore tunisino sono state 
consolidate le posizion

i raggiunte: nei com
batti­

m
enti degli ultim

i 3 giorni abbiam
o com

plessiva­
m

en
te preso 1500 prigion

ieri, m
olto m

ateriale 
bellico -

fra cu
i 20 can

n
on

i e alcu
n

e decin
e di 

m
itragliatrici -distrutti 30 autom

ezzi ... 

O
rm

ai le truppe dell'A
sse com

battono solo in una 
zona lim

itata fra la T
ripolitania occidentale e la 

T
unisia. 

D
al B

ollettin
o di gu

erra n
° 1024: .. .in

 A
tlan

tico 
un nostro som

m
ergibile al com

ando del tenente di 
vascello G

ianfranco G
azzana di M

ilano, colava a 
picco il transatlantico inglese E

m
press o

f C
anada 

di 23.500 tonnellate carico di truppa. M
as italia­

ni, in aggu
atosu

lle coste n
ord-orien

tali del M
ar 

N
ero, attaccavano un num

eroso gruppo di m
oto­

silu
ran

ti e m
otovedette ru

sse dan
n

eggian
don

e 
due e rientrando incolum

i alla base. 

Q
uesto uno dei rari riferim

enti alla guerra com
bat­

tuta dagli Italiani contro la R
ussia. 

A
 R

om
a, nei prim

i giorni di febbraio del '43
, il 

generale V
ittorio A

rnbrosio sostituisce il generale 
U

g
o

 C
av

allero
 n

ella carica di C
ap

o
 di S

tato
 

M
aggiore generale. 

N
ell'aprile H

itler e M
u

sso
lin

i si incontrano in 
A

ustria nei pressi di S
alisburgo

. Il "duce" ripropo­
ne ad H

itler l'arm
istizio con l'U

nione S
ovietica, 

m
a il "ftihrer" si oppone risolutam

ente. P
rom

ette 
tuttavia l'invio di truppe per sostenere le nostre 
forze schierate in T

unisia a difesa dell'Italia. 
N

ei prim
i giorni di m

aggio il colonnello dell "S
S

" 
E

ugenio D
ollm

ann, osservatore tedesco in Italia, 
inform

a B
erlino della possibilità di un colpo di 

stato prom
osso dal re e dai vertici delle F

orze 
arm

ate per allontanare M
ussolini dal governo e 

sganciare l'Italia dall'alleanza con la G
erm

ania. 
Q

ualche giorno più tardi è lo stesso re a scrivere a 
M

ussolini per prospettargli lo sganciam
ento delle 

D
al B

ollettino di gu
erra n° 1082: Schierata anco­

ra su
lle posizion

i a su
d della pen

isola di capo 
B

on, raggiunta alle spalle dalle truppe avversarie 
proven

ien
ti dal n

ord e m
artellata dall'aviazione, 

la nostra I arm
ata -

contro al quale si sono anche 
ieri fran

tu
m

ati gli attacchi dell'8"
arm

ata britan­
nica -

com
batte strenuam

ente, con i suoi reparti 
italo-germ

anici e contrattacca con indom
ito valo­

re. 
U

na proposta di resa avan
zata dal gen

erale 
F

reyberg, è stata rifiu
tata dal gen

erale M
esse 

com
andante della I" arm

ata ... 

In
to

rn
o

 ali' 11 
m

ag
g

io
 ciò ch

e resta dell 'A
fri­

kakorps germ
anico, da qualche tem

po com
andato 

del generale von A
rnim

 che ha sostituito R
om

m
el 

tornato in G
erm

ania per ragioni di salute, si arren­
de agli anglo-am

ericani. L
'u

ltim
a resistenza in 

A
frica settentrionale resta affidata a ciò che resta 

delle unità italiane. 

D
al B

ollettin
o di gu

erra n
° 1083: L

a I arm
ata 

italiana, cui è toccato l'onore dell'ultim
a resisten­

za dell'A
sse in terra d'A

frica, ha cessato stam
ane 

per ordine del D
uce, il com

battim
ento. Sottoposta 

all'azion
e con

cen
trica ed in

in
terrotta di tutte le 

forze anglo-am
ericane terrestri ed aeree, esaurite 

le m
u

n
izion

i, priva orm
ai di ogn

i riforn
im

en
to, 

essa aveva an
cora ieri validam

ente sostenuto, con 
il solo valore delle sue fanterie, l'urto nem

ico. E
' 

così finita la battaglia africana durata, con tante 
alterne vicende, trentacinque m

esi. 

L
a guerra sul M

editerraneo continua però con le 
azioni della nostra aeronautica, e in particolare 
degli aerosiluranti. 

D
al B

o
llettin

o
 d

i g
u

erra
 n

° 1094: I p
o

rti di 
B

iserta e di D
jidjelli sono stati attaccati con bu

on
i 

risultati, dall'aviazione dell'A
sse. 

F
orm

azion
i n

em
ich

e h
an

n
o effettu

ato ripetu
te 

a
zio

n
i 

d
i 

b
o

m
b

a
rd

a
m

en
to

 
su

lle 
iso

le 
d

i 
P

antelleria e L
am

pedusa e sulla città di M
essina, 

il cui centro urbano ha subìto dan
n

i notevoli; in 
corso di accertam

ento le perdite della popolazio-.. 
ne. L

e batterie contraeree distruggevano 6 appa­
recch

i; ven
ivan

o in
oltre abbattu

ti, dalla caccia 
germ

anica, 2 Spitfire su M
alta e un bim

otore a 
su

d della Sardegna. D
alle operazioni degli ultim

i 
giorn

i, 4 n
ostri velivoli n

on
 son

o ritorn
ati alle 

basi. 
N

elle azion
i dei n

ostri aerosilu
ran

ti, citate n
el 

bollettino di ieri, si sono distinti i seguenti piloti: 
-

capitano M
ario Spezza/erri da T

orre A
n

n
u

n
ziata 

-
capitan

o B
ru

n
o P

an
n

on
cin

i da M
aglian

o in 
T

oscana (G
rosseto) 

-
ten

en
te Im

erio
 B

ertu
zzi d

a
 R

im
in

i 
-

tenente A
n

ton
io Sacilotto da Sacile 

-
tenente A

driano M
erani da L

a Spezia 
-

serg. m
agg. A

n
to

n
io

 D
'A

n
iele da N

o
cera

 
Inferiore 

-sergente G
iovanni C

oppola da T
rentola (N

apoli) 

L
' 11 

g
iu

g
n

o
 

1
9

4
3

 
le iso

le 
di 

P
an

telleria e 
L

am
pedusa sono occupate dagli anglo

-am
ericani. 

Si avvicina la m
inaccia alla M

adrepatria. 

D
al B

ollettin
o di gu

erra n
° 1113: P

antelleria, sot­
toposta a m

assicce azion
i aero-navali di poten

za e 

segue a pag
. 11 
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frequenza senza precedenti, privata di ogni risor­
sa idrica p

er la popolazion
e civile, è stata ieri 

costretta a cessare la resistenza. L
'offensiva aerea 

e navale dell'avversario si è rinnovata ed accre­
sciuta su

l piccolo presidio di L
am

pedusa che ha 
respin

to le in
tim

azion
i <J.i resa e resiste eroica­

m
ente. 

D
al B

ollettin
o di gu

erra n° 1114: L
'isola di 

L
am

pedusa, m
artellata da ininterrotto bom

barda­
m

en
to aeron

avale, h
a dovuto desistere dall'im

­
partì lotta ... 

Il 9 luglio 1943 gli alleati sbarcano in S
icilia. 

R
eparti am

ericani al com
ando del generale G

eorge 
P

atton prendono terra tra G
ela e L

icata e con 
un'ardita avanzata puntano su T

rapani e quindi su 
Palerm

o. L
a capitale dell'isola viene raggiunta il 

22 luglio. L
'V

III arm
ata inglese di M

ontgom
ery 

sbarca invece nei pressi di S
iracusa avanzando len­

tam
ente verso C

atania, raggiunta solo il 6 agosto. 
Q

uando gli Inglesi entrano M
essina trovano Patton 

ad attenderli. 

D
al B

ollettino di guerra n° 1141: Il nem
ico h

a 
iniziato questa notte, con l'appoggio di poderose 
forze navali ed aeree e con lancio di reparti para­
cadu

tisti, l'attacco con
tro la S

icilia. L
e forze 

arm
ate alleate contrastano decisam

ente l'azione 
avversaria; com

battim
enti sono in corso lungo la 

fascia costiera su
d orientale ... 

L
o sbarco anglo-am

ericano ha avuto pieno succes­
so. In verità le difese dell'isola risultano m

eno effi­
caci di quanto l'avversario potesse im

m
aginare e 

M
ussolini non riuscirà, com

e aveva prom
esso, a 

bloccare gli anglo-am
ericani sul "bagnasciuga" per 

poi ricacciarli in m
are. 

A
 m

età del m
ese di luglio il m

aresciallo B
adoglio 

incontra V
ittorio E

m
anuele III, che gli chiede la 

disponibilità per assum
ere la guida di un nuovo 

governo. 
_ 

Il 19 luglio R
om

a viene bom
bardata per la prim

a 
volta. V

iene duram
ente colpito il quartiere di San 

L
orenzo; l'incursione provoca 1500 m

orti e oltre 
un m

igliaio di feriti. Pio X
II esce dal V

aticano e si 
reca in visita nel quartiere bom

bardato. 
L

o stesso giorno M
ussolini riceve H

itler a Feltre. 
M

a probabilm
ente soggiogato dalla personalità 

del!' alleato e con la scusa di dover rientrare a 
R

om
a a causa del bom

bardam
ento, non trova 

m
odo di prospettare al "fuhrer" l'uscita dell'Italia 

dal conflitto. Il 22 luglio M
ussolini riceve il gran 

consigliere del fascism
o D

ino G
randi, che gli sot­

topone il testo di un ordine del giorno che intende 
proporre alla prossim

a riunione del G
ran C

onsiglio 
del fascism

o. Il docum
ento chiede fra l'altro che il 

sovrano riassum
a l'effettivo com

ando delle F
orze 

arm
ate, secondo i term

ini dell'articolo 5 dello 
Statuto. S

iam
o orm

ai all'epilogo. 
A

nche i bollettini di guerra fanno intendere la gra­
vità della situazione sul fronte di Sicilia. 

D
IN

O
 G

R
A

N
D

I 

D
ino G

randi nasce a 
M

o
rd

an
o

 
(B

O
) 

il 
4 

giugno 1895. Il padre 
è am

m
in

istrato
re di 

una 
g

ro
ssa 

azien
d

a 
ag

rico
la, la m

ad
re è 

m
aestra. D

al m
aggio 

del 1915 è volontario 
com

e sottotenente de­
gli alpini. A

derisce al 
fascism

o
 nel 

1920 e 
nel '24, eletto deputa-

PCNN€ Mozze 
to, viene nom

inato sottosegretario all'Interno. 
L

'anno dopo è sottosegretario agli E
steri e dal '29 

è a capo del m
inistero degli E

steri. D
al 1932 è 

inviato a L
ondra com

e am
basciatore, dove ha 

m
odo di affinare le proprie tendenze filo inglesi e 

anti naziste. N
el 1939 è richiam

ato in patria e 
nom

inato m
inistro G

uardasigilli; a novem
bre 

diventa presidente della C
am

era dei Fasci e delle 
C

orporazioni. N
el novem

bre del '40 com
batte sul 

fronte greco-albanese. N
el m

arzo del 1943 V
ittorio 

E
m

anuele III lo insignisce del collare della SS. 
A

nnunziata. Il 25 luglio, nell'ultim
a riunione del 

G
ran C

onsiglio del F
ascism

o, viene approvato 
l'o

rd
in

e del g
io

rn
o

 d
a lui p

resen
tato

 e ch
e 

M
ussolini aveva già letto. D

opo il crollo del fasci­
sm

o si sottrae alla cattura ed em
igra. N

el processo 
di V

erona contro i firm
atari del "suo" ordine del 

giorno, è co
n

d
an

n
ato

 a m
orte in co

n
tu

m
acia

. 
M

uore a B
ologna all'età di 93 anni il 21 

m
aggio 

1988. 

D
al B

ollettino di guerra n° 1153: In
 S

icilia il 
nem

ico h
a sviluppato, nei settori centrale e orien­

tale del fronte, azion
i di fanteria e di carri arm

ati, 
alle quali le forze dell'A

sse hanno opposto tenace 
resistenza infliggendo alle unità attaccanti sensi­
bili perdite in uom

ini e m
ezzi ... 

A
lle ore 17 del 24 luglio si riunisce a P

alazzo 
V

enezia il G
ran C

onsiglio del fascism
o. D

ino 
G

randi propone l'ordine del giorno che già aveva 
fatto conoscere a M

ussolini, raccogliendo l'adesio­
ne della m

aggioranza dei presenti, com
presa quel­

la del genero del "duce" G
aleazzo C

iano, che evi­
dentem

ente non pensa di tradire il suocero, né 
tanto m

eno di segnare la fine del fascism
o in Italia. 

G
A

L
E

A
Z

Z
O

 C
IA

N
O

 

1 
•. 

G
aleazzo C

iano, figlio 
C

o
stan

zo
, 

m
arin

aio
 

ero
e 

d
ella 

G
ran

d
e 

guerra, nasce a L
ivor­

no il 
18 m

arzo 1903
. 

G
io

v
an

issim
o

, 
agli 

inizi degli anni '2
0

 è 
giornalista. Il 24 aprile 
del 1930 sposa E

dda 
M

ussolini, prim
ogeni­

ta del "duce". A
ll'ini­

zio degli anni '30 è da 
prim

a console generale 
a Shanghai e quindi incaricato d'affari in C

ina. N
el 

193 2 è segretario di legazione all'A
m

b
asciata 

d'Italia presso il V
aticano. N

el '33 partecipa alla 
conferenza econom

ico-m
onetaria di L

ondra, dove 
acquisisce un profondo senso di attrazione per il 
m

ondo inglese. N
el 1935 è m

inistro per la S
tam

pa 
e P

ropaganda e m
em

bro del G
ran C

onsiglio del 
F

ascism
o. In diplom

azia viene prom
osso am

ba­
sciatore. 
N

el 1935 ' e '36, con A
lessandro Pavolini, com

­
batte in A

frica O
rientale per la conquista del­

l'Im
pero, al com

ando della squadriglia "L
a D

i­
sperata". Il giorno d

ell'o
ccu

p
azio

n
e di A

ddis 
A

beba, M
ussolini lo nom

ina m
inistro degli A

ffari 
E

steri. E
' in questa veste che nel 1938 avvìa una 

sua personale politica nei confronti della vicina 
A

lbania, che nel 
'39, con il consenso del "duce", 

fa occupare m
ilitarm

ente annettendola all'Italia. 
V

ittorio E
m

anuele III sarà quindi, oltre che im
pe­

ratore di E
tiopia, re d'Italia e di A

lbania. C
iano 

sem
bra contrario all'alleanza dell'Italia con la 

G
erm

ania, se ne ha conferm
a anche dai suoi diari 

fatti pubblicare nel dopoguerra dalla m
oglie E

dda. 
T

uttavia egli non ha capacità e forza politica per 
influenzare M

ussolini, che segue nella tragica 
avventura. N

el 
1943, lasciato il m

inistero degli 
E

steri, è nom
inato am

basciatore d'Italia presso la 
S

anta S
ede. N

el corso della R
iunione del G

ran 
C

onsiglio del 24 luglio 1943, G
aleazzo C

iano vota 

11 

a favore dell'ordine del giorno presentato da D
ino 

G
randi e quindi, alla caduta del fascism

o, viene a 
trovarsi fra coloro che il fascism

o repubblicano 
accusa di tradim

ento. C
atturato dai T

edeschi e 
consegnato alle autorità della "R

.S
.I." viene pro­

cessato a V
erona assiem

e a D
e B

ono, M
arinelli, 

G
ottardi, P

areschi e C
ianetti. I latitanti sono 13. Il 

processo si conclude con la condanna a m
orte di 

tutti gli im
putati, escluso T

ullio C
ianetti, condan­

nato a 30 anni per aver ritirato in tem
po la firm

a 
apposta sull'ordine del giorno G

randi. C
iano e gli 

altri vengono fucilati alle 9, 15 dell' 11 gennaio 
1944 al poligono di P

onte C
atena. 

* 
* 

* 

A
lle ore 12 del 25 luglio '43 M

ussolini chiede 
udienza al re, che la accorda per le 17. Il "duce" è 
convinto di godere ancora del!' appoggio del sovra­
no che però, dopo un breve colloquio, lo inform

a 
· di accettare le sue dim

issioni e di averlo sostituito 
alla guida del governo col m

aresciallo P
ietro 

B
adoglio. A

ll'uscita dal colloquio M
ussolini è 

posto sotto la custodia dei carabinieri e quindi tra­
sfe1ito in una caserm

a in stato d'arresto. 
A

lle 22,45 un com
unicato radiofonico annuncia: 

"Sua m
aestà il R

e e Im
peratore, 

ha accettato le 
dim

issioni dalla carica di C
apo del G

overno, 
P

rim
o

 M
in

istro
 e S

eg
reta

rio
 di S

ta
to

 di S
u

a
 

E
ccellenza il C

avaliere B
enito M

ussolini ed ha 
nom

inato capo del G
overno, P

rim
o M

inistro e 
Segretario di Stato il C

avaliere, M
aresciallo 

d'Italia P
ietro B

adoglio". In un successivo com
u­

nicato B
adoglio annunciava: "A

ssum
o il governo 

m
ilitare del P

aese con pieni poteri. L
a

 guerra con
­

tinua ... la consegna ricevuta è chiara e precisa: 
chiunque tenti di turbare l'ordine pubblico sarà 
inesorabilm

ente colpito". 
Il 28 luglio V

ittorio E
m

anuele III ed il m
aresciallo 

B
adoglio chiedono un incontro con H

itler, m
a il 

"fiihrer" rifiuta. L
o stesso giorno viene sciolto il 

Partito nazionale fascista e ogni sua organizzazio­
ne. L

e istituzioni del G
ran C

onsiglio del fascism
o 

e del T
ribunale speciale per la sicurezza dello 

S
tato vengono abrogate. 

N
el contem

po il m
inistro degli E

steri R
affaele 

G
uariglia tenta di stabilire un contatto con gli 

alleati tram
ite il V

aticano, m
a il tentativo fallisce 

per tim
ore di intercettazioni da parte dei T

edeschi. 
I giorni passano, gli A

lleati procedono nella loro 
avanzata e continuano a bom

bardare pesantem
ente 

le città italiane. L
e trattative con gli A

lleati per 
giungere ad un arm

istizio sono confuse e m
ale 

condotte. Il 3 settem
bre gli A

lleati sbarcano in 
C

alabria e solo dopo 5 giorni il generale G
iuseppe 

C
astellano, plenipotenziario italiano, può firm

are a 
C

assibile le condizioni d'arm
istizio. N

elle prim
e 

ore dell'8 settem
bre B

adoglio trasm
ette al com

an­
do di E

isenhow
er un m

essaggio, rendendo noto 
che a causa della m

assiccia presenza di truppe 
tedesche in Italia, è im

possibile annunciare la 
firm

a dell'arm
istizio. Il com

andante am
ericano 

rifiuta di rinviare l'annuncio dell'arm
istizio m

inac­
ciando gravi ritorsioni. Infatti alle 16,30 dello stes­
so giorno radio N

ew
 Y

ork anticipa al m
ondo l'an­

nuncio dell'arm
istizio con l'Italia. A

lle 19.45 il m
a­

resciallo B
adoglio si vede costretto a leggere alla 

radio il seguente com
unicato: "Il governo italiano 

riconosciuta l'im
possibilità di continuare l'im

pari 
lotta contro la soverchiante potenza avversaria, 
nell'intento cli risparm

iare ulteriori e più gravi 
sciagure alla N

azione, 
ha chiesto un arm

istizio al 
generale E

isenhow
e,; com

andante in capo delle 
forze annate anglo-am

ericane. L
a richiesta è stata 

accolta. C
onseguentem

ente ogni atto cli ostilità 
contro le forze anglo-am

ericane deve cessare da 
parte delle forze italiane in ogni luogo. E

sse però 
reagiranno a eventuali attacchi cli qualsiasi altra 
provenienza". 

(fine 3
' puntata) 
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C
aro direttore, 

seguo con interesse la rubrica 
storica "A

 50 anni di distanza", che trovo pia­
cevole soprattutto per1 gli accostam

enti ai bol­
lettini di guerra dell'epoca. P

er la verità il gior­
nale m

e lo passa un vostro iscritto ... 
C

redo che un giornale com
e "P

enne M
ozze" 

faccia bene a pubblicare resoconti storici così 
sintetici e quindi facilm

ente leggibili. 
N

on so quanto andrà ancora avanti, m
a se 

può continui. 
La saluto con stim

a e sim
patia per il vostro 

giornale. 
G

iacom
o M

arana -
Lignano 

C
aro

 M
aran

o
, 

lettere co
m

e la su
a fan

n
o

 m
o

lto
 

p
iacere e sp

ro
n

an
o

 a co
n

tin
u

are a scrivere 
di sto

ria. M
a m

i co
n

sen
ta un su

g
g

erim
en

­
to: l'ab

b
o

n
am

en
to

 al n
o

stro
 g

io
rn

ale co
sta 

20.000 lire all'an
n

o
 .. ! 

Lei m
i ch

ied
e, se p

o
ssib

ile, di co
n

tin
u

are. 
Le risp

o
n

d
o

 ch
e il n

o
stro

 g
io

rn
ale "p

u
ò

 e 
vu

o
le" co

n
tin

u
are a scrivere di sto

ria, co
n

­
vinti co

m
e siam

o
 ch

e essa vad
a rico

rd
ata, 

nel b
en

e e nel m
ale, p

erch
é fa p

arte d
ella 

n
o

stra vita. 
C

redo che con il prim
o num

ero del '98 inizie­
rem

o una nuova sto
ria a puntate, forse tre. 

P
arlerem

o
 a b

revi cen
n

i d
ella sto

ria d
elle 

T
ru

p
p

e alp
in

e d
a

lla
 fo

n
d

a
zio

n
e

 ai g
io

rn
i 

n
o

s
tri, 

e 
p

a
rle

re
m

o
 

d
e

lla
 

s
to

ria
 

d
ell'A

sso
ciazio

n
e N

azio
n

ale A
lpini. 

S
p

eriam
o

 che an
ch

e q
u

esta nuova esp
erien

­
za possa essere g

rad
ita dai nostri lettori. 

* 
* 

* 

C
aro Lorenzo, ti 

rin
g

ra
zio

 p
e

r il 
n

u
m

e
ro

 d
i 

"P
enne M

ozze" che hai voluto inviarm
i. H

o già 
spedito il talloncino (indagine sulla proposta 
della stele in ricordo di T

U
T

T
I gli alpini -

n.d.r.), 
e quindi ti rinnovo l'incondizionata condivisio­
ne 

p
e

r 
l'in

iz
ia

tiv
a

 
ch

e
 

h
a

i 
in

tra
p

re
s
o

 ... 
LO

biettivo che tu persegui ha un valore ben 
diverso se sarà la tua generazione a legitti­
m

arlo
, piuttosto che una del dopoguerra, ed il 

B
osco delle P

enne M
ozze appare certam

ente, 
sia com

e A
ssociazione che com

e luogo fisico, 
la sede ottim

ale per questa cam
pagna che ha 

una valenza nazionale. F
orza "vecio"! A

ncora 
una volta zaino in spalla e ... spero che sarem

o 
in m

olti vicino a te. 
U

n affettuosissim
o saluto 
V

ittorio Lucchese -
B

elluno 

C
aro

 V
itto

rio
, alla tu

a b
ella lettera risp

o
n

d
o

 
io con u

n
a sem

p
lice m

a sig
n

ificativa p
aro

­
la: G

razie! 

* 
* 

* 

PE:NN€MOZZ€ 

D
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R

E
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E

 

lii.m
a D

irezione di "P
enne M

ozze", m
i è giunto il 

giornale e V
i 

ringrazio di cuore -
insiem

e al 
ta

g
lin

o
 R

o
m

a
n

ie
llo

 A
n

to
n

io
, con la p

o
e

sia
 

scritta da m
e: "LA

lpino pensoso
" ... 

A
i carissim

i dirigenti della storica e venerata 
V

ittorio V
eneto un abbraccio perché la storia 

resta e noi passiam
o inesorabilm

ente ... 

G
iovanni P

alerm
o -

M
oliterno (P

otenza) 

C
aro

 P
alerm

o
, 

g
razie p

er le b
elle p

aro
le e p

er­
d

o
n

aci se più di tan
to

 non p
o

ssiam
o

 p
u

b
­

b
licare: lo sp

azio
 ci co

strin
g

e ad essere 
tiran

n
i! 

F
R

A
 S

T
O

R
IA

 
E

 L
E

G
G

E
N

D
A

 
G

iorni fa ho rivisto la registrazione del concerto di 
C

apodanno della "F
ilarm

onica V
iennese", andato 

in onda lo scorso 1 ° gennaio. Il concerto, com
e 

m
olti ricorderanno, era diretto da R

iccardo M
uti. 

T
anti braru dei vari Strauss, di S

uppé e di altri insi­
gni m

usicisti, alcuru pezzi erano accom
pagnati da 

im
peccabili balletti in costum

e d
'epoca. A

 chiusu­
ra, com

e nella tradizione, la "m
arcia di R

adetzky." 
E

, all'echeggiare di quelle note, m
i è parso di 

vedere sotto una diversa luce il vecchio m
arescial­

lo asburgico, che tanta parte ebbe nella storia 
d'Italia. 
A

 scuola, alle elem
entari, ce lo avevano dipinto 

com
e un generale duro

, inflessibile despota della 
dom

inazion
e austriaca in Italia, carnefice di tanti 

nostri patrioti e quindi nem
ico da esecrare anche 

nel ricordo dopo un secolo e m
ezzo. 

V
ero, R

adetzky fu certam
ente un fedele serv

itore 
del suo im

p
erato

re, capace co
m

an
d

an
te delle 

arm
ate che batterono i piem

ontesi durante la prim
a 

guerra d
'indipenden

za, davanti al quale dovette 
arrendersi anche la R

epubblica di V
enezia. E

ppure, 
già alle prim

e battute della "sua" m
arcia, ecco 

nascere quel particolare e diverso sentim
ento che 

non è facile definire. 
Q

uelle note ritm
ate e solenni 

m
e lo hanno m

ostrato sotto una luce nuova e diver­
sa. P

er noi italiaru è stato indubbiam
ente un avver­

sario da com
battere, eppure reso più um

ano
, diver­

so e più vicino dalle note im
m

ortali che un suo 
com

patriota ha lasciato indelebili sul pentagram
­

m
a. 

Q
uindi un m

aresciallo asburgico rim
asto nella sto­

ria non solo per le sue vittorie sui cam
pi di batta­

glia, m
a anche per le stupende note della m

arcia 
che porta il suo nom

e, alam
ari ideali della sua 

uniform
e di uom

o entrato nella storia. 
D

iciam
oci la verità: un dolore, di qualsiasi natura 

possa essere, si sopporta m
eglio in una giornata di 

sole, e talvolta la m
usica è veram

ente il sole dello 
spirito! 

C
iro M

enotti -
2000 

S
ettem

b
re 1997 

~
~
~
 ... 

( collaborazione di L
uciano B

asso) 

T
onino, nipote del vecchio anarchico del paese, 

svolge il tem
a: "X

X
 S

ettem
bre, R

om
a capitale 

d'Italia". 
S

volgim
ento: una volta in Italia c'era il re che un 

giorno m
andò i bersaglieri a conquistare R

om
a. I 

soldati arrivarono vicino alle m
ura, spararono 

una cannonata facendo la breccia di P
orta P

ia, 
da dove uscirono i preti che invasero l'Italia ... 
P

oi il re fu m
andato via. 

* * * 

O
h B

eppo -
chiede T

onio -
perché porti la fascia 

di lutto al braccio? 
-

E
' m

orta m
ia suocera. 

-
O

h, condoglianze ... 
Il giorno dopo i due am

ici si incontrano ancora e 
T

onio chiede m
eravigliato: oh B

eppo
, perché 

oggi porti due fasce di lutto al braccio? 
-E

' m
orta anche la m

adre di m
ia m

oglie ... 

* 
* 

* 

-
E

 voi, dice il giudice ad un testim
one, quando 

avete visto l'im
putato prendere per il collo la 

suocera, perché non siete intervenuto? 
-

B
eh, signor giudice, ho visto che ce la faceva 

da solo ... 

* 
* 

* 

D
n ubriaco torna a casa m

alferm
o sulle gam

be e 
vedendo doppio

. A
 fatica suona il cam

panello
, la 

porta si apre ed appare la suocera; 
-

O
h D

io, vedo due suocere ... giuro che da oggi 
sm

etterò di bere! 

* * * 

L
a m

oglie è a letto con l'influenza, ed il m
arito 

tenta d'airangiarsi in cucina 
-

M
aria, si può sapere dove m

etti il caffè? 
-A

l suo posto, naturalm
ente. 

-
E

 quale sarebbe il suo posto
? 

-
N

ell'arm
adio c'è un vasetto dove c'erano i 

biscotti con un
'etichetta dove ho scritto "buoni 

sconto" ... Il caffè sta lì! 

* * * 

A
lla B

iennale di V
enezia un visitatore si ferm

a 
perplesso davanti ad una strana figura; tre occhi, 
dei quali uno su una tem

pia, u
n

' orecchio al 
posto della bocca ed altre stranezze. Si avvicina 
all'autore e dom

anda: 
-

Scusi, m
aestro

, lei è "futurista" .. ? 
-

N
o

, so
n

o
 "fu

 G
io

v
an

n
i" e di C

arm
elin

a 
E

sposito! 

* 
* 

* 

Il giornale "P
E

N
N

E
 M

O
Z

Z
E

" ospita articoli inviati da iscritti, am
ici e sim

patizzanti, i quali si assum
ono la 

responsabilità di quanto afferm
ano. L

a R
edazione si riserva di rifiutare la pubblicazione di articoli i cui con­

ten
u

ti 
sian

o 
con

trari 
allo 

sp
irito 

a
sso

cia
tiv

o
 

o 
lesivi 

d
ella

 
altru

i 
d

ign
ità. 




